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O G G E T T O: Approvazione Documento Unico di programmazione (D.U.p.) 2019_2021.

l.'atrno du.milav.nti

adunanze. prevìa i'osservanza delle relative nonne, sono stati oggi convocati a seduta i
componenti della Giunta Esecutiva, Signori:

ì. BORZACCHI Sergio

2. GUARISCO Marco

3. QUATRINI Atessia

4. TOSONI Atberro

Preside[te

Assessote

Assessote

Asscssore

All'appcllo nonrinale risulta assenle I,Assessore GUARISCO.

PaÍecipa il Vice Segrctario Maria BELLUCCI che redige il verbale di sedura. Essendo
legale il numero degli inlervenuti. il presidcnte Scrgio BORZACCHI prosegue la seduta per Ia

trattaz ione dell'oggetto sopra indicato.



ll Presidenîe soltopone all approvazione dellct Giunta Eseculí\).t la segtente Proposla di deliberazione

prcLliJlocta JLtl R?rpinvbil( d?l Strr'iz o Ftn,tnzratio

Oggetto: Approvtzione I)ocumento Unico di programmazione (D.U.P.\ 2019-2021-

LA GIUNTA ESECUTIVA

Premesso che:

- ìl decreto legistativo n.l 18 del 23106/2011 recante "Disposizioni iD matetia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regionj, degli enti locali e dei loro organismì" ha

introdotto specifich€ disposizioni in mater;a di armoÍiz2nzioîe dei sistemi contabili e degli schemi

di bilancio dell€ Regioni, degli enti locali e dei loro organìsmi panecìpati;

- it decreto legge n. 102 del 3l/08/2013, alt'aí.g ha disposto integrazioni e modifiche al decreto

legislativo n.l I8 del 23106/2011, prevedendo I'introduzione del Pfincipio applicato della

programmazione, adotlato e aggiomato secondo le modalità prevìste dall'art 8' comma 4' del

decreto dcl Presidente del Consiglio dei Ministri del28l12120l):

Dato atto ch€:

il principio applicato della programrrazione, definisce quest'ultima come "il processo di anaìisi e

valutazione che. compamndo e ordinando coerenlement€ tra loro le politiche e i piani per il

govemo del t€rritorio, consente di organizzare' in Ùna dimensione temporale pr€definita' le

atlività e le risofse necessarie per la realizzazione di fìni sociali e la pfomozione dello sviluppo

economìco e civìle delle comunità di riferimento";

il principio applicato della programmazione introduce il Documento unico dì programmazione

qUale.,strumentochepermette|.attivitàdiguidastfategicaedopefativadeglientilocalieconsentedi

fionteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità aDrbienlalì e organìzzatlve

It DUP costituisce. n()t rispetto del princiPio del coordìnamento e coerenza dci documenli di

bilàncio. il pres pposto necessario di tutti gli altri docÙtnentidi programmazione ll DUP si compone

di due sezioni: la Sezìone Strat€gica (SeS) e la Sezione Operatìva (SeO) La prima ha un

orizzonte temporale di riîerimento pari a quello del mandato amminiskativo, la seconda pari a

qùello dcl bilancio di previsione";

it Docu,nenîo unico di programmazione, ai sensi del DLgs. n ll8 del 2310612011. allegato 4/l

pùnto 4.2. deve esser€ presentato dalla Giunta al Consiglio entro il 3l luglio di ciascun anno;

entro il 15 novembre di ciascun anno, la Ciunta deve presentare al Consiglio lo scheìna dì

bilancio di previsione. nonché la nota dì aggiomamento al DUP;

Visto che:

ll proc€sso di predisposizione e approvazione del Documento Unico di Progralnmazione (DUP) prevede:

II processo (li programnmzione chc sla alla base della redazione del DUP sì arlicola nelle seqÚenti
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a\ Ricognìzione ed analisí delle cara eristiche ge erali dell'enle, medianle illustruzione degli

elementi rappresentativi della reallà tèrribrtdle, denografca, econonica e sociale e dei

rclalivi lenon.'ni che inluenzano e delerminano i bisogní della comunità, della consistenza e del

livello qualit.lt^,o delle strutlure operutiw che rcalizzano i sen'izi Sestiti dircÍamenle dall'Ente

o da altti soggetíi pubblici e pro,,)ati, evidenziaMlo le relatiiie connessioni;

b) Individuazione degli ificlirizzi stlalegici anche con fefiment., al prcgramma di nandaro e al

suo slulo di attuazione:

c) Vulut..tzione delle risorse Jìnanziarie, stru,nentali ed umdne disponibilí;

d) Scelra delle opzionì;

e) lndivicluuzione deglí obietliri straíegici r! redazione dei progrd rlii operativi;

0 La delibera di approvazione del DUP è corredata da:

Parere di regoldrilà lecnica del responsabile del senizio inanziarío :

- Pdrcre di rcgolaritò contabile del responsabile del senizíoJìnanzíario:

g, Lo schema cli DUP è approvaro dalla Giunta, di norùa, entrc il 15 luglio cli ogni anno e

presentato al Consíglio,

h) Il parere dell'organo di re.risíone è acquisilo con la nola di aggiornamenlo del DUP,

conleslualmente al parere sull., schema di bilancio di prc1.'isione;

i) Entro il 15 di no|enbrc la Giúnta prcscnta la nota di aggíomanento al DUP, attrurerso

la quale si procede.

ad aggiornare l'analisi di contesto alle nodi,lìche normali|e soprav\)enùte;

- ad uggiornare i prcgranni di spesa, anche dîtraverso il deuaglio delle isorse fnanziarie

destittate alla loro realizzazione, con indicazione delle previsioni in lelnini di spesa.

ì La nota di aggíomamento del DUP è approl)ata dalla Gitnta nitanente alb schema dí

k\ I lermini fe,risli sofio modilcali nel caso di nrio dei termíni di approwzione del DUP o del

bilancio per effetto di disposizioni di legge o decteti ministeriali,"

Ritenuto p€rtanto, in ragione di quanto sopra esposto, apprcvare il Documento Unico di Programmazione

in coìrcomitanza con I'approvazione del Bilancio di Previsione 2019, coerentemente co|ì le previsìoni

inserite nello schema di bilancio 2019-2021;

Acquisito il paÍere favorevole in ordìne alla regolarità tccnica reso ai sensi dell'art. 49 comma I d€l D.

Lgs. 18.08.2000 n. 267 e ss.|nm.ii. dal responsabile del Servizio interessato:

Acquisito il parefe favorevole in ordine alla regolarità conlabile reso ai sensi e per gli eftètti dell'art. 49

comma I dcl D. Lgs. 18.08.2000 n.267 come modificato dall'art.3 comma I lett. B D.L. 10.10.2012 n.

174 convefito, con modificazioni, iìì L€gge 7- 12.2012 n.2l3 dal responsabile del Servizio i'rteressato che

rileva che il prowedirnento comporta riflessi diretti sulla situazione economico - finanziaria dell'Ent€;
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Vista I'aflegato Documento Unico di Programmazione - DUP 2019 - 2021 elaborato dal Responsabile del

Servizio Finanziario;

Vistil

. il vigente Statuto;

. l'ad. 125 delTUEL n.26'7/2000;

. I'art. 134,4" comma, del TUEL 18.08.2000, n.267, in rel^zione alla paficolare urgenza di

provvedere ai successìvi adempimenti, considerato che il Documento Unico di

ProgÍammazìone (D.U.P.) è un documento fondamentale e propedeutìco all'approvazione del

bilancio di previsione;

DELIBER4

Lt! hotíwziori .li si i, pehessa sì ìnten.tono quì ì, cgmlm.nte dpodate . trÚcifie sì da fomú. Pade integtuhte ert

esscnzitk icl ltr$cntc ltkt

Approvare per le causali espresse in premessa, l'allegato documento unico di programnazione - DUP per

il triennio 2019/2021;

Disporre che la presente deliberazione ed il relativo allegato siano pubblicati sul sito intemet

istituzionale dell'Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente e contestualmenl€ tale

docùrnentazione venga consegnata al Colìegio dei Revisoridel Conto per ìl relativo parere;

Demandare al Responsabile del Servizio Finanziario _ Utlicio Personale l'adozione degli atti connessi e

conseguenlr;

Awerso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:

- Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia int€r€sse' per motrvr

di legittiìrìità, entro 120 giomi, ai sensi del D.P.R. 24.1I-1971, n. 1199;

- Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa d€l Lazio, da pal1e di

chi vi abbia interesse, entro 60 giomi, ai sensi della legge 06.12.1971, n.1034.

I ricorsi l) e 2) sono altemativi

La fesente deliberazione è dichiarata innedialanenle esegtibile ai sensi dell'at 22 conna 2 del
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Presentazione

A decorîere dal documento di bilancio preventivo 2017, la normativa vigente ha introdotto il Documenlo

Unico di Programmazione (DUP), vale a dire il docuìnento che contien€ le strategie politiche ed

amministmrive dell'tnre che verranno seguite nei prossimi tre anni.

In ogni caso e come previsto dalla normativa, il DUP deve definire le stmtegi€ del prossimo triennìo

tenendo in debila conside.azione la siluazione macro economica generale nella qual€ si opem.

Come sempre quindi, per comprendere appieno imotivi delle scelte che vengono indicate e le criticità che

pernanSono, diventa fondamentale contestualizzare il bilancio 20ì9 e I'azione amm;nisFativa che si sta

Nel 201ó sono entrate in vigore le nuove regole di contabilità pubblica che seppur condivisìbili nel

merito determinano irrigidimenti rilevanti nell'agire dell'Enle.

A seguito di entrate sempre più difficili da realizzare n€ll,immediato, vista la crisi soprattutto del mondo

agricolo e di contenimento dei cosli, diventa sempre piir dimcile amminislmrc un ente come I'universirà

Agraria che non ha trasferimenti pubblici.

I tagli e i vincoli continuano a lar sentire il loro peso rendendo sempre difficilissima la sfida di tentare di
garantire vitalità e presenza a un Erìte come il nostro che negli ultimi anni ha avuto molte risorse in meno

che hanno ostacolato quelle azioni di ripresa e di speranza che vengono a gran voce richieste dalla colleÍività.
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PREMESSA

Questo è il qúadro di larga massima nel quale opera I'Universita Agmria di Tarqlinia, cosi come t tti gli altri

enli pubblici, oggi radicalment€ modificato dalla Legge n. 168/2017 che ancora non ha trovato completa

attuazione nel nostro Ente,

L'Amministrazione si è data obiettivi importanti e fondamentali per la crescita dell'Ente da perseguire e

raggiungere in uno dei più difíicilicontesti sociali, economicie finanziai dell'ultimo secolo.

Compito della politica e dì chi la rappresenta, (ognuno p€r il suo livello), sia quello di aaministrare e di

gestire il quotidiano ma anche certamente qu€llo di contrastare le awersità creando le condizioni di rilancio,

di crescita e d; svituppo del nostro territorio, di perseguire sempre e in ogni caso il miglioramento della

quatità della vita delìe persone, individuando una visione e un percorso condiviso insieme ai cittadini.

Insomma, dovere della potitica è anche quello di dare speranza, guardando al medio/lungo periodo' senza

mai perdere di vista I'orizzonte e con l'ambizione di un fuluro migliore.

Qúesto spirito è quello che anima il nostro operare e che, anche per quest'anno, ci spinge ad individuare ì

s€guenti macro obietlivi Primad:

r' adozione soluzioni che consentano atl,Ente di risolvere Ia difficile situazione finanziaria nel quale

versaacausade|tacar€nzadiliquiditàdiventaladeterminanteapartifeda|2014'nel|.otticadel

mantenimentodiunpatrimoniosestitopercontodeI|acoItettivitàcheI'UniversitàAgraria

rapprcsenla;

/ mantenimento/incremento del livello di qualità della vita, ove questo rientri nella specificità dell'Ente,

degli utenti (m€sso a repentaSlio da una situazione di crisi);

r' individuazione dei valori e delle linee di azione (punti di forza e di sviluppo) da perseguire

e sviluppare per disegnare il terrilo.io dei prossimi anni;

y' cÍeazione delte condizioni di rnedio/lungo periodo di crescita dell'Ente per consentire il

mantenimento del patrimonio collettivo e per essere in Srado di superare la crisi in atlo (in

paticolare la rigidilà strutturale del bilancio e la mancanza di liquidità) e affrontare le crìsi che

verranno.

una volta acquisiti tutti gli el€menli di base abbiamo completato, a volte modificalo tale ide4 lenendo

conto del cont€sto sociale tarquiniese, del confronto con i cittadini e glirtaleloàlers della città e deitempi di

crisiche abbiamo vissuto e in pan€ ancora vivlamo.

Tùttavi4 si guafda avanti, con le idee mollo chiare ma anche con la volontà di ascoltar€ il parere dei cittadini e di

confìontarsi a viso apefo.

ll bilancio pfeventivo 2019/2021 rappresenta un passo in avanli fondamentale nella reatizzazione degli indirizzi

indicati, convinti che siano le risposte giuste e possibili alle domande cruciali che oSni buon amminastratore

dovrebbe porsi rispetto alla propria collettività.

per imotivi sìn quìesposti, il bitancio che presentiamo è particolarmente "concreto" e collegato alla "fealtà" che

sliamo vivendo,

Univcuirà Agrada di l arquinia Allesalo alla Deliberazìone dclla Giunta Esecutiva n. 8/2020
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NTRODUZIOND IT,O;U:P. E LOGIIÍ]A ESPOSITIVA

Qùesto documenlo, oggetto di un'afenta valutazione da pafe sia della componente amminìstrativa sia di quella

gestionale, unisce ìn sè ìa capacità di prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di dimensionare

questi medesimì obiettìvi alle reali risorse disponibili, cercando di ponderare ì€ diverse implicazioni presenti

nell'interrallo di tempo consrderato dalla programmazione.

Obiettivi e relative risorse, infatti, costituiscono due aspetîi del medesimo problema- Ma non è facile

pianificare I'attività quando I'esigenza di uscìre dalla quotidìanità si scontra con la difficoltà di deìineare una

strategia di medio periodo, spesso dominata da elementi di inceftezza.

ll contesto della finanza locate, con la definizione di competenze e risorse certe, è lontano dal possedere

una configurazione che sia stabile nel contenuto e duralura neltempo.

ll contenuto di queslo elaborato vuole riaffermare la capacità dell'Ente di agire in base a comportamenti

chiari ed evidenti. e questo sia all'intemo che all'eslerno dello stesso.

L'organo collegiale, chiamato ad approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il

cittadino in qualità di utente finale dei servizi erogati, devono poter ritrovare all'interno d€l Documento

ullico di progrsmmazion€ (DUP) le caratteristiche di un'organizzazione che agisce per il conseguimento di

obiettivi ben defìniti.

Queslo elaborato, proprio per rispondere alla richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella

presenlazione, si compone di vari argomenti che formano un quadro significalivo delle scelte che

I'amminislrazione inlende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

Il documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategìca e Sezione

operatrva,

La prima (SeS) sviluppa e aggioma con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua, in

modo coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Nella sostanza, si tratta di

adafare il programma originario definito nel momento di insediamento dell'arìninistrazione con le mutate

esrgenze.

La seconda sezione (SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dcll'ente pcr calibrarle in un'ottica piil

operativa, identificando così gli obiettivi associati a ciascuDa missìone e programma. ll tutlo, ìndividuando le

risorse finanziarie, strumentali e umane.

Venendo al contenuto, la prima pale della Sezion€ strategica, denominata "Condizioni eslerne", affronta lo

scenario in cui si innesca l'intervento dell'ente, un contesto dominato da esigenze di piir ampio respiro,

con direttive e vincoli imposti dal govenlo e un andamenlo demografico della popolazione inserito nella

situazione del tenitorio locale.

Si tratta quindi di delineare sia il contesto aúbientale che glì interlocutori istituzionali, cioè il territorio e i

parmer pubblici e privati con cui l'ente interagisce per gestire talune problematiche di piit vasto respiro. In

questo ambito assumono importanza gli organismi geslionali a cui l'ente pafecipa a vario litolo e gli accordi

negoziali raggiunti con ahrì soggetti pubblici o privati per yaloÍiz:zarc il tenitorio, e cioè gli strumenti di

programmazione negoziata-
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Questo iniziale approccio termina individuando i principali parametri di riferimento ch€ saranno poi monitorati

nel lempo.

L'attenzione si sposlerà quindi verso I'apparato dell'ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e

organizzative.

Questa parte della sezione strategica si sviluppa delìneando Ie caratteristiche delle "Condizioni inteme".

L'analisì abbraccerà le tematiche connesse con l'erogazione dei servizi e le relative scehe di politica

tributaria e tariffaria, e lo stato di avanzamento delle opere pubblicbe.

Si tratta di specificare I'entità delle risorse che saranno destinate a coprire il fabbisogno di spesa corrente e

d'investimento, entrambi articolati nell€ varie missioni. Sì ponà inoltre attenzione sul manlenimenlo degli

equilibri di bilancio nel tempo, in termini di cofipetenza e cass4 analizzando le problematiche connesse con

I'eventuale ricorso all'indebitamento e all'acuirsidi una situazione di difficoltà finanziaria.

La prima parte della Sezione operativa, chiamata "Valutazione generale dei mezzi finanziari", si sposla nella

direzione che privilegia il versante delle entrate, riprende te risorse finanziarie per analizzarle in un'ottica

conlabile.

Si procede a descrivere sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In

questo contesto possono essere sp€cificati sia gli indirizzi in materia di tariffe che le direttive sul ricorso

all'indebitamento.

L'iniziale vìsione d'insieme, di carattere prettamente slralegico, si sposta ora nella direzione di una

programrnazione ancora più operativa dove, in corrispondenza di ciascuna úissione suddivisa in programmi, si

Drocederà a sDecificare Ie forme di finanziamento di ciascuna missione,

Questo valore complessivo costituisce il fabbisogno di spesa della missione e relativi proSrammi,

destinato a coprire le uscite corenti, rimborso prestiti ed investimenti. Saranno quindi descritti gli obiettivi

operativi, insieme all€ risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.

La seconda e uhima parte della sezione operativa, denominala "Programmazione del personale, opere

pubbliche e patrimonio", ritorna ad abbracciare un'ottica complessiva non più a livello di singola rnissione o

programma.

Viene infatti messo in risalto il fabbisogno di personale per il triennio, I€ opere pubbliche ch€

l'amministÍazione intende finanziare nello stesso Deriodo e il Diano di valorizzazione e alienazione del

patrimonio disponibile non stntegico.
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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO E GESTIONE

Programmr di mandato e pianilicrzione annuale

L'afivita di pianificazione di ciascun enle pate da lontano e ha origine con la definizione delle linee

programmatiche di mendato.

L'atluale Amministrazione, insediatasi nel dicembre 2017, si deve misurare con le reali esìgenze

della collettività e dei suoi pofatori di interesse, oltre ch€ con i precisi vincoìi finanziari-

Questa pianificazione legata alla nuova slruttura organizzativa, per tradursi in programmazione

operativa, e quindi di immediato impatto con I'attivhà dell'ente, ha bisogno di essere aggiomata ogna

anno per adanarsi così alle mutate condizioni d€lla società locale, ma deve essere anche riscritta in

un'ottica tale da tradurre gli obiettivi di massiDa in atti concreti.

La programmazione operativa, pelanto, trasforma le direttive di nlassima in scehe adattate alle

esigenze del triennio.

Lo strumento per effettuare questo passagg;o è il documento unico di programmazìone (DUP).

Adempimenti e form,Àlità previste dal legislatore

Il processo di programmazione previsto dal legislatore è molto laborioso.

Dal 2016 sì parte dal 3l luglio di ciascun anno, quando la giunta presenta al consiglio il

documento unico di programmazione (DUP) con il quale identìfica, in Íìodo sistematico e

unilario, le scelfe di natura strategica e operativa per il triennio futuro.

L'elaborato si compone di due parti, denominate rispettivamente sezione strategica (SeS) e sezione

operaliva (SeO).

Entro il successivo l5 novembre la giunta approva lo schema del bilancio di previsione da

solloporre al consiglio e, nel caso siano sopraSSiunte variazionì al quadro normativo, agBioma

I'originaria stesura del documento unico.

Enrro il Jl dicembre, infine, il consiglio approva il DUP e il bilancio definitivo, con 8li obiettivi e le

finanze per il triennio.

Lr programmazione strategica (SeS)

La sezione stralegica aggiorna, nel nostro caso modifica, le linee di mandato e individua la

strategia dell'ente; identifica le decisioni principalì ch€ possono avere un impatto di medio e lungo

periodo, le politiche da sviluppare per conseguire le finalità istituzionali e gli indirizzi generali

precisando gli strumenti scelti dall'ente per rendicontare il proprìo operato.

I caratteri qualificanti di questo approccio, come richiede la norma, sono la valenza pluriennale del

processo, l'interdipendenza e la coerenza dei vari slrumenii, unita alla leftura non solo contabile.

Per ottenere queslo la sezione svilupperà ciascun argomento dal punto di vista numerico,

descrittivo e anche esDositivo.
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La programmazione operativs (SeO)

La sezione operativa definisce gli obiettivi dei programmi in cui si articolano Ie missioni,

individuando i fabbisogni e relativi finanziamenti, le dotazioni strumentali e umane.

Questo documento orienterà le deliberazìoni dell'organo esecutivo e del Consiglio di

Amministrazione, e sarà ìl punto di rifermento per la verifica sullo stato di attuazione dei

programmi.

Dato che gli stanziamenti dei singo'i programmi, composti da spese corr€nti, rimborso prestiti e

investimentì, sono già presenti nel bilancio, si è preferito razion liz.zare il contenuto della SeO

evitando di riportare anche in questo documento i medesimi imponi.

Nella sezione saranno descritti gli obiettivi operativi con le dotazioni strumentali e umane d€i

singoti programmi per missione, rinviando al modello del bilancio la lettura dei dati finanziari.
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AI{ALISI STRATEGICA DELLE COilIDIZIONI ESTERNE

Analisi delle condizioni esterne

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua la strategia dell'ente; identifica le decisioni

principali che cafatterizzano il programma di mandalo che possono avere un impatto di medio e lungo perìodo,

le politiche da sviluppare per conseguire le fin6lità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione.

Sono precisati gli strumenti attraverso i quali I'ente rendiconterà il proprio operato durante iì mandato,

informando così icittadini sul grado di realizzazione dei programmi.

La scelta degli obiettìvi è preceduta da un processo di analisi stralegica delle condizioni esterne, descritto in

questa pafe del documento, che riprende gli obiettivi di periodo individuati dal governo, valuta la situazione

socio-economica (popolazione, terÍitorio, scrvizi. economia e programmazione negoziata) e adoÍa i parametrì

di controllo sull'evoluzione dei flussi finanzran.

L'analisi strategica delle condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP.

Obiettivi individnîti d''l go,rerîo (condizioni eslerne)

Gli obiefivi strategici dell'ente dipendono molto dal rnargine di manovra concesso dall'autorità centrale.

L'analisi delle condizioni esterne pane quindi da una valulazione di massima sul contenuto degli obiettivi del

govemo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presenlati al parlamento e non ancom tradotti in legge.

Si tratta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presentì nella decisione di finanza pubblica (è iì

documento govemativo paragonabile alla sezione slralegica del DUP) suìla possibilità di manovra dell'ente

locale.

Allo stesso tempo, se già disponibili, vanno prese in considerazione le direttive per I'intera finanza pubblica

richiamate nella legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione operativa del DUP) oltre che gli aspetti

quantitativi e finanziari ripofati nel bilancio dello stato (paragonabile, per funzionalità e scopo, al bilancio

triennale di un ente locale).

Si rammenta, a tale proposito, che l'Universilà Agraria non e|a un Ente soggetto al patto di stabilkà né

tantomeno ai vincoli di finanza pubblica, oggi a seguito della Legge n. 168/2017 risulta un soggetto di natura

privata pur amministrando beni appatenenli aldemanio collettivo.

Vàlutazione socio-economica del territorio lcondizioni esterne)

Si tratta dì analizzare la situazione ambientale in cui l'Ente si tÍova ad operare per riuscire poì a tradurre gli

obietlivi generali in quelli piir concreti, immediati e soprattutto operativi.

L'analisi socio-economica aflionta tematiche diverse e tutte legate, in modo diretlo e immediato, al

territorio e alla realtà locale.

Saranno, pertanto, affrontati gl' aspetti statistici della popolazione e la tendenza demografica in atto, la

gestione del territorio con la relaliva pianificazione t€rritorìale, la dìsponibilì!à di slrutture per
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I'erogazione di servizi al citladino ove questa sia prevista, tali da consentire un'adeguata risposta alla

domanda di servizi pubblici Iocali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturali

dell'economia insediata nel territorio, con le possibili prospettive di concreto sviluppo €conomico locale, le

sinergìe messe in atto da questa o da precedenti amministrazìoni mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e

modalità offerti dalla programmazione di tipo negoziale.

Parametri per id€ntifìcare i flussi finanziari fcondizioni estene)

Il punlo di rìferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esterne si ritrova nei richiami presenti

nella norma che descrive il contenuto consiglialo del documenlo unico di programmazione.

Si suggerisce infatti di individuare e poi adottare dei parametri economici p€r identificare, a legislazione

vigente, I'evoluzione dei flussi finanzìari ed economici dell'ente tali da segnalare, in corso d'opera, le

differenze che potrebbero instaurarsi rispetto i parametri di riferimento nazionali.

Dopo questa premessa, gli ìndicatori che saranno effettivamente adottali in chiave locale sono dì preval€nte

natura finanziaria, e quindi di più facile e immediato risconlro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori finanziari

e fisici o tra \alori esclusivamente finanziari.

Oltre a questa base, I'ente dovrà comunque nonitorare i valori assunli dai parametri di riscontro della

situazione di deficitarietà, ossia gli indici scehi dal ministero per segnalare una situazione di pre - dissesto.
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OBIETTIVI GENERALI INDIVIDUATI DAL GOVERNO

I presupposti dell'iîtervento

La valutazione compless;va degli enti locali sulla legge di bilancio non può essere positiva, nonostante vi

siano misure favorevoli e significative su alcuni versanti. Dopo alcuni anni di assenza di tagli alle risorse

comunali, rammarica folemente che si torni al passato con tagli diretti che sembrano rìguardare solo i

Cornuni. La restituzione di agibilita alla leva fiscale territoriale è solo un nonnale ritomo alla normalìlà

ordinamentale e costituzionale, a quella autonomia di entÉta e di spesa assegnata dall'anicolo ll9 della

Costituzione. Autonomia nell'esercizio dei poteri e delle prerogative costituzionali e responsabilita verso i

cittadìni sono un binomio inscindibile che deve ritrovare svolgimento ordinario e non conrinue

interuzioni, anche nell'ambito di una revisione organica della finanza comunale.

La grave stretta operata sulla spesa corrente deriva da un concorso di misure e previsioni negative, La

pÍeoccupt\zione si aggrava alla luce di alcu|ìi dati di fafo che merila ricordare e che il Govemo non ha volulo

considerare: il compafo dei Comuni è quello che ha contrìbuìto di piu negli anni alle politiche di risanamento

dei conti pubblici sia in termini assoluti che proporzionali, in rapporto agli altri liv€lli della PA. La spesa

coÍenle dei Comuni si è ridotla sistematìcamente dal2010 (-1o/" seDza considerare I'effelro dell'intlazione),

lo stock di debito ha un costante trend decrescenie. il oersonale comunale si è contratto dì circa il 15% in

un contesto di nuove îunzioni devolute, di riforme da attuarc, di omeri burocratici a cui far îronte.

La legge di bilancio è quindi soslanzialmente iniqua e introduce a sfavore degli enti locali una disparilà di

trattamento rispetto agli altri liveìli di govemo: prevede nuovi tagli e non restituisce le risorse sottrane da

norme i cui eftètti sono conclusi, come invece dovrebbe e come è accaduto per altri comparti oggetto delle

stesse norme. Sembra venir meno un principio di eguaglianza istituzionale, con eventuali profili di illegittimilà

costituzionale.

ln concreto, il disappunto si accresce considerate le proposte avanzate da ANCI che si limitavano ad

elementi essenziali e fondamentali per assicurare alleggerimenti normativi e fondi di pafe corente dovuti in

base a norme vigenti, che avrebberc dovuto completare gli imponanli avanzamenti connessi al superamento

definitivo dei vincoli finanziari aggiuntivi e all'abolizione del blocco dei tributi locali. Le richieste

lòndamentali hanno formato oggetto di un impegno formale in Conferenza Stato-Città ed autonomie locali

all atto della formulazione del Darere sul Fondo di solidarietà comunale.

I contenùti della legge di strbilità 2019

ll 12 dicembre è stato convertito in Legge con modificazioni ìldecreto legge fiscale l19/2018,cd.

"collegato liscale" alla Legge di Bilancio 2019. Il testo è stato p!bblicato sulla Gazzena Ufficiale 293

del l8 dicembre 2018 ed è in vigore dal 19 dicembre.

ll testo sì focalizza su diverse norme che interessano gli enti locali, qui sono riponate solamente quelle

che interessano l'Entel
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Percentuale di eccartonamento minimo al FCDE

I commi l0l5-1018, anziché determ;nare I'attesa riduzione generalizzata dell'incremento della

percentuale di accantonamenlo minimo al Fondo creditidi dubbia esigibililà (FCDE), si limitano a srabilire

condizìoni per contenere laumento dall'attuale 757o all'80o/o (rispetto all'857o previsro per il 2019). In

particolare, tale facoltà è concessa ai soli enti che, al 3l dicembre 2018, rispettano contemporaneamente le

due seguenti condizioni:

a) I'indicatore annuale di lempestività dei pagamentì relativo al 2018 (calcolato e pubblicato secondo le

modalità stabilite dal DPCM 22 settembre 2014) è rispettoso dei termini di pagamento indicati dal d.

l8s.23l del 2002 (pagamentì entro 30 giomi, salvo casi specifici, per i quali sono previsti termini

sup€riori) ed è stato pagato almeno il 75% dell'importo delle fatture ricevute e scadute nel 20lE;

b) il debito commerciale rcsiduo, rilevato al 3l dicembre 2018, è dininùito del l0% rispetto a quello

risultante nel 201?, oppure si è azzerato, oppure è costituito dai soli debiti oggetto di contenzioso o

contestazione.

Il minor aumento dell'accantonamento è applicabile in corso d'anno anche da pane degli enti locali che, pur

non rispettando le due prec€denti condizioni alla fine del 2018, rilevano un miglioramento d€lla propria

situazione al 30 giugno 2019, con il soddisfacimento di entrambe le seguenti condizioni, mutuate dal

comma precedente:

a) l'indicatore di tempestività dei pagamenti, calcolato al 30 giugno 2019, è rispenoso dei termini di

legge ed è stato pagato almeno il 75% dell'impo(o delle fatture ricevute e scadute nel semestre;

b) il debito commerciale residuo, rilevato al 30 giugno 2019, è diminuito del 5% rispetto a quello risukante

al 3l dicembre 2018, oppure si è azz€rato oppure è costituito dai soli debiti oggetto di contenzioso o

contestazìone.

Non possono avvalersi della facoltà di variare la quota di accantonam€nto ad FCDE come indicato ai punti

precedenti dalla legge di bilancio 2019 gli enti che, pur rispettando le cordizioni anzidette (al 3l dicembre

2018 o al 30 giugno 2019):

- non hanno pubblicato s l proprio sito internet, nei temini previsti dalla normativa, i dati relativi al debito

comm€rcìale resìduo e aglì ìndicatori deitempi di pagamento,

o non hanno inviato nei mesi precedenti l'awio del SIOPE+ le comunicazioni relative al pagamento

delle fatture alla Pìattaforma elettronica dei crediti commerciali IPCC).

La facoltà di ridurre la quota di accantonamento al FCDE (dall'85o% all'80o%) in presenza delle condizioni

previste dai commi l0l5-1017 compona un onere per la finanza pubblica, quantificato in 30 milionidi

eLrroperl'anno20l9interminidi indebitamento netto. Sulla base di questa quantificazione e dellastima

|FEL degli effetti del passaggio dal 75 all'8so/. di accantonamento minimo, pari a 440 mln. di

euro. la str€tta finanziaria in termini di minore capacità di spesa dei Comunì per il 2019 è valutabile in

ollre 400 milioni di euro.
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ll comma 906 fissa a 4/12 delle entrate correnti comolessive il limite massimo del ricorso ad

anticipazioni di tesoreria da pafe degli enti locali per il 2019. Tale misura, superiore rispetto al limite

ordinario di3/12 (art.222 del TUEL), costituisce tuttavia una riduzione rispetto ai 5/l2degli ultimianni.La

norma è finalizzataad agevolare ilrispetto deitenìpidipaganìentonelletransaziorìicommercialidapanedegli

enti locali, tema sul quale la legge di bilancio interv;ene con ulteriori misure di anticipazion€ a breve termine

discusse nel seguito (commi849e ss.).

Fondo "contenzioso enti locàli"

I I comma 764 dispone l'istituziotÌe di un fondo di 20 milioni di euro, per cìascuno degli anni20l9,2020e

202 t , e di 7 mifioni di euro per ciascuno degli anni2022e2o23,per fronleggiare gli oneri che derivano dai

contenziosi relativi "all'attribuzione di pregressi contributi erariali conseguenti alla soPpressione o

alla rimodulazione di imposte locali"

Il nuovo fondo è un'ulteriore dimostrazione delle difficoltà nelle quali versa il sistema di finanziamento dei

Comuni. esposlo a crescente insoddisfazione da parte degli enli e a conlenziosi sulle numerose poste

finanziarie oggetto di calcolo ai fini della determinazione dei rimborsi di gettiti fiscali e delle assegnazioni da

Fondo di solidarietà.

ll fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'intemo e può essere ìncremenlato con

le .,risorse che si rendono disponibili nel corso dell'anno relative alle assegnazioni a qualunque

titolo spettanti agli enti locali, corrisposle annualmente dal Ministero dell'intefno", espressione poco

chiara che sembra doversi riferire a residui di risorse non assegnate in q uanto rive latis i non spettanti.

ABOLIZIONE RtrCOLE FINANZIARIE ACGIUNTIVE CONTABILITA SEMPLIFICAZIONI

.Abolizione del saldo di competenza a decorrere dal 2019

I commi da 8 l9 a 826 sanciscono i I definitivo superamenlo del saldo di competenza in vigore dal 2016 e

piì) in generale - delle regole fÌnanziarie aggiuntive rispetto alle norme generalisull'equilibriodi bilancio.

imposteagli enti localida un ventennio. Dal20l9. in attuaz ione delle sentenzc de lla cÒrte cost ituziona le n. 24 7

del20l7en. l0ldel20l8,gli enti locali(le cirtà merfopolitane, le provinceed i comuni) potranno utilizzare

in modo pieno sia il Fondo plurienDale vincolato di entrala sia l'avanzo di amministrazione ai fini

de ,equilibrio di bilancio (co. 820). Dall'anno prossimo, dunque, già in fase previsionale il vincolo di

finanza pubblica co;nciderà con gli equilibri ordinari dìsciplinati dall'armonizzazione contabile (D lgs.

ll8/2011) e dal TUEL, senza I'ulteriofe timite fissato dal saldo finale di competenza non negativo. cli enti,

infatti, si considereranno,.in eq!ilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo 

"
desunto "dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto"' allegato l0 al d-lgs

ll8/201I (co. 821).

ll comma 822 richiama la ctausola di salvaguardia (di cui all'art l7' co l3' della le88e 196/2009) che

demanda al M inistro dell'Economia I'adozione di iniziative legislative finalizzatead assicurare il rispetto
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dell'anicolo 8 I della Costituzione qualora, nel corso dell'anno, risultino andamenti di spesa degli enti non

coerenli con gli impegni fi nanziari assunliconl,Unioneeuropea.

Il nuovo impianto normativo autorizza non solo l'utilizzo degli avanzi di amministrazione effettivamente

disponibili e del fondo pluriennale vincolalo (compresa la quota derivante da indebitamento), ma anche

I'assunzione del debito nei soli limiti stabiliti all'art. 204 del TUEL. Si tratra di un fattore determinante per

una maggiore autonomia nella gestione finanziaria dell'ente, che potrà fare pieno affidamento non solo

sul fondo pluriennale vincolato, ma anche sugli avanzi disponibili e sulle risorse acquisite con debito

(comprese le potenzialità di ind€biramenro nei limiri srabiliti dalle norme vigenri in materia) per Ie spese dì

investimento, che potranno penanb contare su un più ampio ventaglio di risorse asuppono.

Lo sblocco degli avanzi garanlirà un significativo vanlaggio anche súl versante della pane correnre, In quanlo

non sarà più necessario lrovare una ulteriore copertura per le spese afferenti alle quote già accantonate in

bilancio per obblighi di legge o per ragioni dettate dalla prudenza contabire (fondo contenziosi, fondo rischi

...), fàttore che costituiva un grave ed ingiustificato onere in capo al singolo ente. sarà inoltre possibile

realizzare progetti di spesa conente Iìnanziati da contribuli (in primis regionali) confluiti in avanzo vincolato,

mentre ìa quora di avanzo disponibile costituirà una sorta di entrata una tantum Der finanziare le s'ese

corenli (a caratîere non permanente)), nei limiti dell'articolo lgTdelTUEL.
Per quanto riguarda invece il Fondo pluriennale vincorato, con ir superamento d€l saldo final€ di competenza.

le eccezioni per il mantenimento delre risorse ner Fpv assumeranno una valenza strettam€nte conîabile, e non

costituiranno più una (strategia) utire a garantire una copenura delle spese di invest'mento ai fini del

risp€tto dei vincoli di finanza pubblica. L'opzione tra eccezione pro FpV e confluenza in avanzo delle
rrsorse dovrà essere eftèttuara esclusivamente in relazione alla data di afììdamenro dei lavori lorìma o
dopoil 30aprile),al finedi assicurare la necessaria continuità agli interventi in corso.

L'abolizione dei vincoli di finana pubbrica comporta, paralreramenle, rirevanti erementi di semprificazione

amministratìva Dal 2019 cessano di avere appricazione i commi della tegge di birancio 2or7 e 20rg che

flguardano non solo la definizione del sardo finare di compeîenza, ma anche quelli relarivi ala presentazione

di documenti collegati al saldo di finanza pubbrìca e agri adenpimenti ad esso connessìr prospetto dimostrativo
del rispetto del saldo, monitoraggio e certificazione, sanzioni per ir mancalo rispetto der sardo, premiarità.

Viene altresì meno la normativa relativa agli spazi finanziari ed alle sanzioni

previsle in caso di mancato uti rizzo degri stessi (co. g23). Rerativamente ar saldo finale di comoetenz.a 20r g

restano fermi solo gli obblighi connessi all,ihvio del monitoraggio e della certificazione, che avranno
pertanto solo valore conoscitivo. La legge di birancio espticita |abbandono delre sanzioni in caso di
mancato rispetto del vincolo di pareggio nel 20lg ed il mancato utilizzo degli spazi finanziari
acquisiri in corso d'anno Restano purtroppo in vigore le sanzioni per ir mancato rispetto del vincoro
di pareggio nell'anno 2017.

La nuova disciplina vale anche per le Regioni a statuîo speciare e per re province auronome! mentre restano
escluse le Regioni a statuto ordinario, che conîinuemnno ad essere sottoposte al vincolo deì saldo

finale di competenza fino alì'anno 2020 (co. 824).
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Sulla base del nuovo assetlo di finanza pubblica, viene abolita anche la norma che riconosceva agli enti

colpili dal sisma Centro Italia del 2016 la possibilirà di urilizzare I'avanzo di amministrazione ed il debito

per gìi investimenti "connessi alla aicostruzione", Anche in questo caso rimangono in essere solo gli

obblighi connessi alla ceÍificazione degli investimenti realizzati per il biennio 2017-2018 (co. 625).

Il comma 826 provvede ad ulteriore copertura degli oneri derivanti dai commi che precedono,

attingendo a risorse delFondo pergliinvestimentideSlientiîerîitoriali, di cui alcomma 122. Le coperture in

questione (tra i 404 mln. di euro nel 2020 a importi annualioscillanti tra 1,5 e 2 mld. di euro negli anni

successivi) integrano quelle già disponibili per eftètto degli stanziamenti di spazi finanziari (900 mln. per i I

2019e800 mln. annut dal2020 al2023) ora non piir necessari e pe. effetfo de I parziale bloccodel "Bando

Periferie"di cui al dl I | /20 I 8.

Abrogato obbligo del bilancio consolidàto per i piccoli comuni

Il comma 831 abolisce I'obbligo di redazione del bilancio consolidato a carico dei Comuni fino a 5000

abitanti, in parziale accoglimento di una proposta emendativa dell'ANCI che comprendeva un più ampio

pacchefto di misure di sernplificazionicontabiliper i pìccoli ComuDi,chenonrisultanoinveceapprovate.Cisi

riferisce in particolare all'abrogazione dell'obbligo di tenuta della contabilità economico-patrimonìale il

cui impianlo e i cui adempimenti appaiono per enti di cosi piccole dimensioni - eccessivi e del

tutto iragionevoli rispetto agliobiettivi di conoscenza fissali dalle norme. In (ali Enti infafì, la conlabilita

finanziaria risulta gìà ampiamente idonea a gestire I'attività di bilancio e a fomire le indicazioni afndabili

sulle effetlive condizioni economico-parimoniali.

Utilizzo del risultato di ammiristraziotre per gli enti in disavanzo

I commi 897-900 disciplinano I'utilizzo degli avanzi vincolati anche per gli enti che si trovano in una

condizione di disavanzo complessivo, recependo - putroppo solo in piccola pate - le istanze avanzate

da Anci in sede di Commissione Arcone!. Su tale problematica alcune sezioni regionali di controllo della

Cole dei Conli erano già intervenute con interpretazioni molto reslrittive, che imponevano all'ente in

disavanzo complessivo I'obbligo di finanziare I'utilizzo dei vincoli con nuove risorse (n.218/2017 SR

Campania, SR Piemonte n. 134/2017). Queste posizioni mettevano in discussione la coperturu fomita a

specifiche tipologie di spesa dall'avanzo vincolato, ritenendo qu€st'ultimo insussisrenre quando I'ent€ si

fova in una situazione caratterizzata da disavanzo di amministrazione, mettendo a rischio impegni presi

dall'ente che potrebbero risuhare disattesi.

La legge di bilancio 2019 dà parziale risposta a lla questione, prevedendo che tuttiglienti sotîopostialle regole

dell'armonizzazione contabile (quindi sia quelli in avanzo che in disavanzo) possono applicare al

bilancio di previsìone la quoîa vincolata, accantonaîa e destinata del risultato di amministrazione

per un importo non superiore a quello derivante dal risultato di amministrazione al 3l
dicembre dell'anno precedente (risultante alla lettera A) del prospello dimoslrativo del risultato

di amministrazione dell'allegato l0 al decreto legìslarivo n. I l8 del 201l) diminuiro della quota
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accantonata minima obbligatoria del fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazioni di liquidità,

incrementato dell'impono de! disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di

previsione. Nelle more dell'approvazione del rendiconlo dell'esercizio precedente, si fa riferimento al prospetto

riguardante il risukato di amministrazìone presunto allegato al bilancio di previsione. In caso di esercizio

prowisorio, si fa riferimento al prospetto di verifica del risultalo di amministrazione effettuata sulla base dei

datì di preconsuntivo. Gli enti che non approvano nei termini il proprio rendiconto non possono útilizzare la

facoltà prevista dalla norma fino all'avvenuta approvazione di tale documento contabile.

N€l caso in cui, invece, il risultato di amminisÌrazione di cui alla lettera A) del prospetto dimostrativo sia

negalivo o ìnf€riore alla somma della quota minima accantonata del FCDE e del fondo anticipazioni liquidità

(FAL) gli enri posso applicare al bilancio di previsione un importo dell'avanzo vincolato, accantonalo e

destinato non súperiore all'ammontare del disavanzo da recuperare iscrifto nel primo esercizio del bilancio

di previsione.

Nel corso dell'esame parlamentare di conversione della legge di bilancio 2019, Anci ha proposto una modifica,

non accoha, a tale impianlo normativo, al fine di consentire agli enti che si trovano in una condizione di

disavanzo complessivo la possibilita di poter utilizzare I'avanzo di amministrazione vincolato (ad esclusione

delle quote il cui vincolo è stabilito autonomamente dall'ente) o comunqu€ di utilizzare I'avanzo vincolato

limitatamente non al solo "disavanzo da recúperare iscritlo nel primo esercizio del bìlancio di previsione", ma

anche all'eventuale rraggior recupero realizzato nell'esercizio precedente. Il mancalo sblocco dell'avanzo

vincolato per l'ente che si trovi in una condizione di disavanzo complessivo meîte in grave dilTìcoltà aìcune

centinaia di enti, che si vedono "congelare" totalmenle risorse in parte già disponibili in quanto

accantonale nel proprio bilancio, con gravi limitazìoni nell'azione di rilancio degli inveslimenîi.

Le regioni a statuto ordinario possono accantonare le quote accantonate e vìncolate del risultato di

amministrazione secondo le modalità individuate per gli enti locali, ma senza dover ten€re in considerazione Ia

quota accantonata del îondo anticipazioni liquidità (FAL).

L€ regioni e le province autonome nelle qúali la Ciunta approva in ritardo il rendiconto per consentire !a parifrca

delle sezioni regionali di controllo della Cone deì conti non possono applicare I'avanzo secondo le modalità

stabilite dalla nomra al comma 89? fino all'awenuta aoDrovazione del documento contabìle.

Semplifi cazione adempimenti contabili

Icommi 902-904 introducono alcune semplific^zioni contabili a carico deglienri locali, in piir occasioni

segnalatedaAnci.

ll comma 902 abroga dal 2019 i certificaîi del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione da

inviare al Ministero degli ìntemi, dal momento che I'invio del bilancio di previsione e del rendiconto di

gestione alla B DAP esauriscono gli obbl ighi conoscitivi in materia conîabi le posti a carico degli enti locali.

Solonelcasoincuivifosselanecessità di avere ulteriori informazioni contabili, non già presentì ìn

BDAP, ìl comma 903, modificando I'an. 16l del TUEL dà facoltà al Minisîero dell'intemo di
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richiedere specifiche certificazioni, la cui struttura, rìodalità di redazione e termini di presentazione sono

stabiliti, previo pareredi Anci e Upi, con decreto del M inistero stesso.I datidelle certificazioni così ottenuti

saranno residisponibilisulsito del Dipartimento per gli affari interni e territoriali del M inistero dell'intemo e

anche acquisiti alla BDAP. Viene infine prevista una sanzione nel caso in cui gli enti non

lrasmettano, entro 30 giomi dal termine previsto per I'approvazione, i dalidel bilancio di previsione, del

rendiconto e del bilancio consolidato. In queslo caso sono sospesi i pagamenti delle risorse dovute dal

Ministero dell'interno, comprese quelle a valere sul fondo di solidarierà comunale. In sede di prima

applicazione, la sanzione decorre dal l" novembre 2019 relativamente al bìlancìodiprevisione.

ll comma 904 precisa che la sanzione di divieto di assunzioni di personale a qualsiasì

lifolo (ex an.9, co.l-quinquies, deldl n. l13/2016) si applica nel caso del mancalo invio dei

dati alla BDAP entro trenta giorni dal termine previsto per I'approvazione dei documenti

contabili e non "dalla approvazione" dei documenti stessi. viene pertanto esteso il termine entro il quale

l'entedeve adempiere all'invio deidatiin BDAP,nel casoincui idocumenti contabili siano approvati

entro il termine Drevisto dalla nornativa-

Il comma 905 introduce alcune semplificazioni per i comuni (e le loro fome
associative) condizionate all'approvazione dei i bilanci entro i termini ordinari previsli

dal TU EL, ossia il bilancio consuntivo entro il 30 aprile dell'anno successivo e il bilanc;o preventivo entro il

I I dicembre dell'anno precedente all'esercizio di ritèrinento. Le nomìe che non trovano applicazione sono le

seguenti:

commi 4 e 5 dell'articolo 5 della legge n. 6711987, relativo all'obbligo di comunicazione al Garante

delle telecomunicaz ioni delle spese pubblicitarie effettuatenelcorsodiognieserciziofinanziario,con

depositodi riepilogo analitico. L'obbligo riguardatutte le amministrazioni pubbliche anche ;n casodi

dichiarazione negativa. A norma delcomma 5, sono esentati dalla comun icazione negativa i com un i conmeno

di40.000abitanti;

comma 594, aticolo 2, della legge î.244/2007, il quale dispone che ai fini del contenimentodelle

spese d i funzionamento del le proprie strutture, le am m in istraziÒn i pubbliche (di cui all'art.l, co.2. del D.lgs.

165/2001), adottaDo piani triennali per I'individuazione di misure finalizzate alla

r^zion lizz zione dell utilizzo dell<

dotazioni strumentali, anche infomatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobiliaduso

abitativo o d i serv izio. con esc lusione de i ben i infrastruttural i:

commi | 2 e I 4 dell'articolo 6 del Dl 78120 | 0, relativi alla riduzione dei cosli degli apparati

amministrativi. In sintesi, il comma l2 prevede che le amministrazioni pubbliche non possono

effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 507o della spesa sostenuta

nell'anno 2009. Il comma l4 dispone che a decorrere dall'anno 201I le amministmzioni pubbliche

non possono effettuare spese per autovetture (acquisto, manutenzione, noleggio, buoni ta-xi), per

un ammontare superiore all'80 per cento della spesa sosîenuta nell'anno 2009;

comma I -terdell'anicolo | 2 del Dl98/20 | l, il quale prevede che adecorrere dal ló gennaio 2014, gli enti

teftitoriali e glienti del Servizio sanitario nazionale, al fine di pervenire a risparmi di spesa u lterio ri rispetto
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aquelliprevistidalpattodistabilità intemo, effettuano operazioni di acquisto di immobili solo

ove ne siano comprovate documentalmenîe l'indispensabilità e I'indilazionabilità attestate dal

responsabile del Drocedimentoi

comma2 dell'arîicolo 5 del Dl 95/20 | 2, che dispone che a decorrere dal I 
o maggio 2014, le

amministrazioni pubbliche non possono effettuare spese per autovetture, d i ammontare superiore al

30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 20lli
aficolo 24 del Dl 66/2014, che riguarda le norme in materia di locazioni e manutenzionidi

immobilida pane delle pubbliche amministrazioni. I n particolare, la disposizione in questione prevede

specifici obblighi volti a ridurre le spese concernenti la locazione e la manutenzione degli

;mmobili. anche attraverso il recesso contrattuale.

Norme su dissesto e pr€-dissesto

Il comma 82E esclude I'applicazione delle "limitazioni amministrative" connesse alle

sanzioni per violazioni del patto di stabilità o del saldo di competenza relativo all'anno 2016 che

siano state accenate dalla Corte dei Conti e che alla data di tale accertamento sì trovavano in dissesto o

in pre-dissesto. Ad un primo esame e consideraído estensivamente la nozione di lìmitazione

amministrativa, le sanzioni disapplicatepereffettodellanormainquestionesono:

. rìduzione del fondo sperimentale di riequilibrio,

. limiti agli impegni di spesa corrente,

. divieto di indebitamento per gli investimenti,

. divieto di assunzìone di personale,

. riduzione delle indennità di funzione.

. obblìgo di versarc entro 60 giomi I'impoto conispondente allo scostamento di bilancio

registrato.

Va s€gnalato che il comma 830 sembra riproporre gli stessi contenuti del comma 828, con riferimento

limitato alle violazioni del saldo di competenza 2016 e non anche a quelle riguardanti il patto di stabilità relativo

alle annualilà fino al 2015. La norma appare quindi superflua in quanto già ricompresa nella precedente.

ll comma 829 esclude I'applicazione delle sanzioni relalive al mancato rispetto del saldo di competenza agli enti

locali in stato di dissesto che hanno adoîtato la procedura semplificata di accertamento e liquidazione dei debiti

di cui all'art. 258 del

TUEL, n€l caso in cui il mancalo raggiungimento del saldo sia imputabile al pagam€nto dei debiti residui

mediante t!tilizzo dell'avanzo accantonato.

ll comma 907 assegna un'anticipazione di somme per pagamenti in sofferenza ai soli comuni ch€

abbiano dichiarato lo stato di dissesto finanziario nel secondo semestre 2016. Tali enti possono richiedere,

entroilSlgennaio20l9,unarichiestamotivataalMinisterodell'internoperoîtenerel'anticipazionedisomme
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da destinare ai pagamerfi in sotìèrenza. L'assegnazione è eîîettuata entro il limite massimo complessivo di 20

milioni di euro e di 300 euro per abitante e deve inoltre essere restituita nei tre esercizi successivi, in pani

uguali, entro il 30 settembre di ciascun anno. In caso di mancato versamento entro tale termine, l'Agenzia

delle entrale provvede al recupero nei confronti del comune inadempiente all'atto del pagamento allo

slesso dell'imposta municipale propria (lM U). Lo slesso comma 907 prevede anche che gli enti beneficiari, in

caso di disavanzo, possono "applicare al bilancio la quota del risultato di amministrazione

accantonalo nel tbndo anticipazioni per il rimborso triennale dell'anticipazione". La copefura

tinanziaria della norma è assicurata dal londo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti

locali, dìcui all'articolo 243-ter delTUEL.

Per effetto del comma 960, gli enti che chiedono di accedere alla procedura di riequilibrio

finanziario pluriennale (pre-dissesro), visti i tempi necessari per I'accoglimentooil diniegodelpiano

di riequilibrio finanziario pluriennale da parte della Corte dei Conti, possono chiedere al Ministro

dell'interno un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione pari al massimo al 50o%

dell'anticipaz ione massima concedibile da destinare al pagamento dei debitì luori bilancio nei

confronti delle impresenonchéatransazionieaccordiconicreditori.Taleimpofosaràriassorbitoin sede

di concessione dell'anticipaz ione stessa a seguifo dell'approvazione del piano di riequilibrio. Incasodi
diniego del piano di rieqùilibrio o in caso di mancala previsione nel predetto piano delle prescrizioni per

I'accesso al Fondo d i rotaz ione, le somme anticipate sono recuperate dal Ministero dell'interno a valere

su qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal Ministero stesso all'ente locale e. in caso di incaoienza.

tramite trattenutaeffettuatadall'Agenziadelleentratesull'lMUspettanteall'ente.

RISORSE E REGOLE PER INVESTIMf,NTI

Fondo plùriernale vincolato (FPV) per i hvori pubblici (comni 909-9ll)

La modifica normaliva in tema di FPV, attesa dai funzìonari degli enti teritoriali, si è resa necessaria a

seguilo delle modifiche apponate dal codice degli appalti (d.lgs. n.50 del 20t6) e recepisce le conclusioni

di un sottogruppo di lavoro costituito presso la Comrnissione Arconet incaricato di formulare

integrazioni e corezioni all'allegato 4/2 (principio applìcaro della contabilirà finanziaria) del decrero

legislativo n. l18/2011. La natura delle proposte necessita di una modifica lortnativa, sulla cui base potrà

essere emanato ildecreÌo ministefiale di variazione del principio.

I commi 909-9ll disciplinano tali modifiche. Nello specifìco, i commi 909 e 9lO modificano,

rispettivamente, il decreto istitutivo dell'armonizzazione conlabiÌe (an. 56 comma 4 del d. lgs. I lg del

201 l) e I'arf. 183, comma 3 del TUEL, prevedendo che le economie delle spese di investimento per lavorì

pubblici conconono alla determinazione

del fondo pluriennale secondo le modalità definite con decreto interministeriale di modifica dei

principi contabili, da adottarsientro il30 aprile 2019, su proposta della Comm;ssione Arconet. llcomma
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9l I modìfìca il comma I -ter dell'anicolo 200 del TU EL, prevedendo che per I'attività di investimento che

comporta impegnidì spesa in scadenza su più esercizi finanziari, deve essere dato specificamente atto, al

momento dellrattivazione del primo impegno, di aver predisposto la copenura finanziaria per

l'effettuazione della complessìva spesa dell'investimento, anche se la forma di copertura è stata già indicata

nell'elenco annuale del programma triennale dei lavori pubblici previsto dall'articolo 2l del d-lgs. n. 50 del

2016 (attualmente s i fa invece riferimenloal piano delleoperepubblichedicuiall'art.l2Sdeldecreto

legislativo n. I ó3 del 2006).

Modifice importi aflidamenti sotto soglia

ll comma 912 introduce, nelle more della revisione del codice dei contratti, fino a! 3l dicembre 2019

una deroga alla disciplina vigente in materia di affidamenîi di appalti di lavori di importo inferiore alla

soglia europea: per impofi pari o superiori a40milaeuro esinoa l50milaeurosi può procedere con

aflìdamento diretto previa consultazione se esistenti di îre operatori economici; per importi pari o

superiori a | 50 mila euro e inferiori a 350 mila euro medianle procedura negoziata previa consuttaz ione

sempre ove esistenti dialmeno I 0operatorieconomlcl,

Anticipazioni di liquidità per psgamenti debiti pregressi

I commi da 849 a 858 introducono un dispositivo che consente a Regioni' Province, Città

metropolilane e comuni di richiedere anticipazioni di liquidità a breve tefmine finalizzndone l'Ùtilizzo

alla accelerazione del pagamento dei debiti commerciali. La norma consente agli istituti di credito

(banche. Cdp, intermediari finanziari, istituzioni finanziarie UE) di concedere anticipazioni di liquidità agli

enti, da dest inare al pagamento di debiti, ceni, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 3l dicembre 2018'

relativi a somministrazioni, fomiture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali. La misura

massima concedibile per gli Enti locali, e quindi anche ai Comuni, è di 3/ | 2 (tre/dodicesimi) delle entrate

accertate nel 2017 relativamente ai Primitre titoli delle enÎrate. Per le Regioni e le Province aulonome, il

limiîe massimoè fissato al5 percento delle entrate accenaE nell'anno 20 | 7 afferential primo titolodientrata

delbilanciolco. 850).

Le anticìpazioni non costituiscono indebitamento e possono essere richieste anche nel corso dell'esercizio

provvisorio (co. 851). Possono essere finanziati anche idebiti fuori bilancio purché ricoîosciuticon le

'nodalità 
previste dal TUEL (art. 194). Le anticipazioni sono assistite da delegazione di pagamento e sono

soggettealledisposizionidilimiîazione all'applicaz ione di atti esecutivi disposte dall'articolo 159' comma

2 ddel TUEL e di esclusione dalla competenza dell'OSL perglientiin disseslo di cui all'articolo 255, co.l0'

dello stesso TUEL (co. 852)- La richiesta di anticipazione deve essere rivoka agli istituti finanziatori entro iì

28 febbraio 2019 medianle apposita dìchiarazione, redatta in base al modello previsto dalla Piattaforma per

la certificazione dei crediti, contenente I'indic^zione dei debiti cui sono riferite (co. 853)- II paSamento

dei debiti deve avvenire entro | 5 giorn i dalla data d i erogazione de ll'antic ipazione, che dovrà essere restitu ita

non it | 5 d icembre 20 I 9, o com u nque al m omento (eventualmente antecedente) del riprisl ino di una normale
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geslione della liquidità. Gli istituti finanziatori possono richiedere la restituzione delle somme erogate e

non utilizzate per il pagamento dei debiti (commi 854-856).

L'intervento in questione non ass;cura una r€ale dotazione di liquidità aggiuntiva agli enti per sostenere

il pagamento dei debiti pregressi, in quanto itermini ristretti dì

reslituzione delle anticipazioni concesse comportano Ia necessità che le risorse per i pagamenti siano in

sostanza nella disponibilità corente dell'ente rìchiedente. nell'arco dell'esercizio di concessione deì fondi.

Nulla a che vedere con il percorso di anticipazione di liquidilà attivato con il dl n.35 del 2013. che

permeneva un lungo periodo dì restituzione delle anticipazioni ricevute.

Sanzioni per ritardi persistenti nei pagamenti

lf dispositivo di anticipazione raffoÍzata a breve termine di cui al punto precedente prelude ad un

pesantissimo giro di vite sanzionatorio disposto dai comm i da 857 a 865, a decorrere dal 2020. I commi in

questione,sucuisitorneràconunaspecificanotadì approfondimento obbligano glienti non in regolacon i

pagamenti ad ingentissimi (e del tutto sproporzionati) accantonamenti al nuovo "Fondo di garanzia debiti

commerciali". Evidenti imperfezioni della noma sotto il profilo dei criteri di valutazione adottati - in

particolare nelrichiedere riduzioni delle fatture pagate anche in assenza di condizionidi ritardo - prod ucono

efletti non dovutianche nei casi in cui I'ente locale non ha nessun problemadiritardoneipagamenti.

Le nuove sanzioni decorrono dal 2020 e non oroducono effetti diretti sul 2019. Il nocciolo del meccanismo

sanzionatorio è costituito (per gli enti che applicano la contabilità finanziaria) dal comma 862, che

stabil isce (sempre dal2020) cheentro il3l gennaio di ciascunannosiarilevatolostatode;pagamentirelativo

all'a nno precedente e verificate le condizioni di cui al comma 859: a) se il debito commerciale residuo

non si è rìdotto almeno del l0o% rispetto a quello del secondo esercizio precedente; b) se la condizione a) è

rispettata, ma I'indicatore di ritardo annuale dei pagamenti (sulle fatture ricevute e scadute I'anno

precedente) non rispetia il termini di pagamento dei debiti commerciali di cuiald.lgs.23l de12002.

ln caso di ricorrena delle condizioni di inottemperanza dei tempi di pagamento, "con delibera di giunta"

le amministrazioni hanno I'obbligo di stanziare al nuovo fondo di garanzia "che a fine esercizio

confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione". importi pari:

-al 5 per cento degli stanziamenti di spesa delì'esercizio in corso per acquisto di

beni e servizi, in casodimancata riduzionedel I 0 per cenlo del debito conrmerciale residuo

oppure per ritard i superioria sessanîa g iorn i, registrat i ne ll'eserc izio precedenle:

-al 3 per cenfo degli stessi stanziamenti, per ritardi compresi tra trentuno e sessanla giomi,

registrati nell'esercizio pr€cedente;

al 2 per cento degli stessi stanziamenli, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni,

registrati nell'esercizio precedente;

all'l per cento degli stessi stanzianenti, per ritardicorrpresi tra uno e dieci giorni, registrati

nell'esercizio precedente.
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Va ben tenuto presente che a norma del comma 861, i ritardi di pagamento sono calcolati

''mediante la piaîîaforma elettronica per la gestione telemaîica del rilascio delle certificazioni" di

cui al dl 35 del 2013 (an. 7, co.l), considerando anche le "fatture scadute che le amministrazioni

non hanno ancora provveduto a pagare".

La norma punta quindi ad assicurare per via amministraliva ( e con le "maniere fofti") I'aSgiomamento

della cd. PCC, una piattaforma mal concepita e mai funzionante con

riferimento alle informazioni richieste agli enti locali p€r I'enormità di adempimenti manuali richiesti agli enti

slessi in condizioni da grandissima difficoltà sotto il profilo organizzativo e di scarsità di p€rsonale che

caftttetizza da anni soprattutto iComuni di minore dimensione. Non pochi Comuni, quindi, non alimentano

coffettamenle Ia piattaforma, perché non comunicano la scadenza delle fatture, spesso da coneggere o

imputare manualmente e non caricano nel sistema le contestazioni o il contenzioso, anch'esse operazioni

manuali. Come piir volte osservato, anche nell'ambito delle attività di impianto di SIOPE+, il ritardo rilevato

dalla piattaforma è quindi spesso sovrastimato, mentre con le norme in commento questo diventa dal

2019 I'unico dato ufficiale di riferimento

Le nuove norme, in sostanza, addossano aì Comuni le colpe delle disfunzionalità evidenti della PCC, con una

operazione dirigista, tipica di una gestione accentrata dell'informalica pubblica - specie in materia finanziaria

- tanto diffusa quanto incapace di adattare alla realtà gli strumenti tecrìologici che dovrebbero ben considerare

le condizioni istituzionali e tecnico-organizztive degli enti cui si rivolgono. La strena avviene poi in

concomitanza con I'avvio generalizzato del sistema SIOPE+ attivo ormai prcsso tutti i 8li enti locali a

segui di un intervento di comunicazione e formazione sui territori che è stato possibile grazie all'attivo

contributo dell'ANcl. Invece di ampliare progressivamente il nuovo sistema che già centralizza in flussi

informatici centralizzati ogni singolo pagamento delle amministmzioni, si sceglie di mantenere in vita ùn

sistema mal concepito qual è la PCC, il cui superamento sarebbe invece a porîata di mano, anche sulla base

delle proposte tecniche che ANCI ed IFEL hanno formulato nel gruppo tecnico di coordinamento di

SIOPE+.

Ncl complesso, dunque Ie norme relative alle condizioni di mitigazione dell'incremento del FCDE (commi

l0l5-1018), all'acqùisizione di anticipazioni ulterìori di liquidiu a breve termine (commi 849-856) e sulle

successive sanzioni in termini di accantonamenli obbligatori oggetto qui di commento sintetico, confiSurano

il rischio di una ulteriore manovra restrìttiva sui bilanci dei Comuni, paragonabile a quanto correntemente

prodotto dal Fondo crediti di dubbia esigibiliLà, in un conleslo di grave indifferenza del legislatore e del

regolalore alle condizioni struttumli che deteminano il persistere di ritardi di pagamento in alcune fasce di

Comuni.

AmministrazioÍi púbblich€: îecoltà di amdamento diretto del s€rvizio di tesoreria a post€ ittlien€

Il comma 908 estende a tutte le amministrazioni pubbliche (an. t , co.2, del d.lgs. n. 165 del200l)operanli

nei piccoli Comuni la facoltà, già concessa ai piccoli Comuni medesimi dalla legge n. 158/2017 ("legge

Realacci",art.9,co.3,lett.b),diaf6dareinviadirettaa Poste italiane la gest ione del serv izio d i tesoreria.

lJni!crsid Agrarìa di'l arquinia Alleaato aua Deìibcruiooe della Ciunta Esecurila n.8/2020
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Occore a tal proposito ricordare che il comma 8?8 della legge di bilancio 2018 (L. 205/2017), ha

autorizzato la Cassa depositi e prestiti a concedere anticipazioDi di tesoreria agli enti che ne tàcciano

richiesta nell'ambito delìe attività di gestione del servizio ditesoreria alfidato a Poste italiane.

L€ amministrazioni interessate dalla nofma sono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli islituli e

scuole di ogni ordine e grado e le istituzionì educative, l€ aziende ed amministrazioni dello Stato ad

ordinamenlo autonomo, le Regioni, le Province, i

Comuni, le Comunhà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituli autonomi

case popolari, le Camere di commercio, industria, anigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli

enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amminìstrazioni, le aziende e gli enti del SSN.

I'ARAN e Ie Agenzie fiscali.

La norma ha un'indiretla influenza sui Comuni in quanto, da un lalo, amplia Ia gamma di servizi che possono

essere affidati a Poste ltaliane in condizioni di scarsa disponibililà dell'offefa bancaria e, dalì'altro, conferma,

oltrc ogni dubbio interpretativo, I'intenzione del cilato aficolo 9 d€lla "legg€ Reaìacci" di concedere la fàcoltà

diaffidamento diretto dei servizi di tesorerìa anche da parte dei Comuni interessati, in deroga alle procedure

del codice degli appalti.

PERSONALE

Awalim€nto

Il comma 124 disciplina una fattispecie già regolata da fonte contrattuale, stabilendo che, al fine di

soddislare la migliore realizzazione dei servizi istituzionali e diconseguire una economica gestione delle

risorse, gli enti locali e le regioni possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessali, personale

assegnato da altri enti cui si applica iì contratto collettivo nazionale di lavoro del compano Regioni ed

enti locali per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d'obbligo nrediante convenzione

e previo asseDso deìl'ente di appartenenza. La convenzione definisce, tra l'altro, il tempo di lavoro in

assegnazione, nel rispetto del vincolo dell'orario settimanale d'obbligo, la ripafizione degli oneri

finanziari e tutti gli altri aspetti utili per regolare il corretto utilizzo del lavoratore. Si applicano, ove

compatibili, le disposizioni di cui all'articolo l4 delCCNL 22 gennaio 2004 del compaÍo Rcgion i-autonom ìe

locali.

Procedure semplifìcate per reclutamento personale

ll comma 360 prevede che dal 2019

da adotlarsi entro 2 mesi dall'entrata in

reclutamentodelpersonale.

Gradùatorie

con decreto del Ministro per la Pubblica amùinistrazione

vigore della legge siano defin;te modalità senplificate per il

I commi 361-367 prevedono che le

Uriv.6id  Slaria di larqlinia

graduatorie dei concorsi banditi successivamente alladatadientrata

Alleeam alla Delìbereione dcua Giurta Esccuriva n.8/2020
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in vigore della leggesono utilizzate esclusivamente per la copertura dei posti messiaconcorso. Siribadisce

altresì laduratatriennaledelle graduatorieesi regolaun regime transitorio per la validità delle Smduatorie

approvatedal logennaio 20l0contempisticheerequisitidifferentìearticolati.

POPOLAZIONE E

Il fattore d€mogralico

L'Università Agraria è un ente geslore di demanio colleflivo ch€ rappreseîta la propria comunilà,

ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.

Utenri e teftitorio, pertanto, sono gli elementi essenziali che carar.erizzano I'Università Agraria di

Tarquinìa.

La composizione demografica locale mostra lendenze, come l' invecchiamento, che

un'Amministrazione deve saper interpretare prima di pianifìcare gli interventi.

L'andamenlo demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per sesso ed età,

sono fattori importanti che incidono sulle decisioni dell'Ente e questo riguarda sia l'efoSazione dei

servizi che la politica degli investimenti.

Lrn,t<rsirà 
^EÉriJ 

di TJrquinia
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2.1 CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA
STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE

2.r.1 PoPoLAZIONE

BILANCIO DEMOGRAFICO (Anno 2018) TREND POPOLAZIONE

Popolazion€ al I gen. 16.269

Nati l0ó

Mor 190

Saldo naruralelll 84

lscritl )56

Cancellat r0l
Saldo Misratorio[2 fól

Saldo Totale[3 r55

Popolazione al I l" dic 16.240

Varidj{rne % Mcdia Annuù (2010/2016): -0.34
va.iazione% Mcdia ADnua (2Ol3/2Ol6J: -0.20

Bilancio demografico

r6 ?50

r6 5t0

r6 250

1É. 000

r5750

r5 500

ì5.250

2001 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11(.' t2
Andamento della popolazione residente
COMUNE OIIAFOUINIA (Vrj . Dart TSTAT at3t dicrmbrc dioqîianlìo . Etaboraziono TUÍIALIA tT

l') Post-co.simcnlo

TREND POPOLAZIONE

tr rà.qùfirì Frcrncird vr t Là2o
+4 2r-",,

-?.85r.

.0.t0'È;

, .17,;

2-85.1;

4.27ei

- "'2002 03 04 05 06 07 08 09 to 11(.) 12 l3 14 t5 15 t7 la
Variazione percentuale de a popolazaone

COMUNE OIIAFOUINIA (Vr). OatiISTATat3t dicoobfo dios.i a.no Etaborazroro TUTTITAL|A t-t

Popohzionc (N.)

2012 16.245 +ì.54

20ti t6.482 + ì.4ó

20t4 16.5 ró +0,21

2015 t6.475 -0.25

20t6 16.383 -0,56

20t7 16.269 -0.?0

2018 t6.240 -0.18

tlniversirr Agrid Lir lùqurnia Aucgaro all. Dclibe.uione della ciunra ljs€culiva n.8/2020
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TERRITORIO E

La centtalità del territorio

PIAMF-TCAZIOI\E TERRITORJALE

da

la

Secondo ìa norna vigente spettano alì'Università Agraria di 'l'arquinia tutte le funzioDì

amministrative a favore del patrimonio che gestisce per conto della collettività che rappresenta, in

particolare modo quelle connesse all'uso del territorio, al suo mantenimento, alla sua salvaguardia e

allo sviluppo economico.

L'Ente per poter esercitare tali funzioni in ambiti adeguati può mettere in atto fbrmc di cooperazione con

aitri enti tenitorialì.

ll tenitorio, in particolare Ie regole che ne disciplìnano Io sviluppo e l'assetlo socio economico, rientrano

tra le funzioni fondamenlali proprie di un ente gestore di demanio colletiivo.

Pianilicazione territoriale

Per govemare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, ìocalizzare e attuare tutto quel

ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce a ogni ente gestore di proprietà collettive.

Accanto a ciò, esistono altre funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare.

,'lalorizzare e tutelare il lerritorio. Si tratta di gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in

contrasto con i pirì generaliobiettivi di sviluppo.

Considerazioni e valutazioni

Particolare attenzìone sarà posta all'intero patrimonio. gestito dall'Ente per conto della colìettività,

preservare attraverso uno sviluppo sostenibile e armoDico che coniughi I'esigenza della crescita con

necessità di tutelare l'ambiente e la salute del territorio.

Unilc6itò ASaria d i l arqrinia
^Urgaú 

alla Dclibcrúionc dclla Ciunt8 Esecurira n.8/2020
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STRUTTIJRE ED ONE DEI

L'intervento dell'Ent€ n€i servizi

L'Ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia agli uffici che fomiscono un supporto

funrionamento dell intero apparato arnminislrarivo.

Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, nella forma di servizi produttivi

istiluzionali.

Si tratta di prestazioni di diversa natura e contenuto, perché:

a) I servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio;

b)l servizidi caratteÍe istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di stretta competenza

pubblica- Quest€ attività posseggono una specifica otganizzazione e sono inoltre dotate di

un livello adegÌrato di stru[ure.

al

Valutazione € impatto

L'offerta di servizi al citladino è condizionata da

economica,

Per questo deve essere valutato seun servizio richiesto

intervento dell'Ente.

Da un punto di vista tecnico, invece, I'analisi privilegia

nuova spesa sugli equilibri di bilancio.

fanori di origine politica. finanziari ed

dal cittadino possa rientrare tra le priorità di

la ricerca delle fonti di enîrata e l'impatto della

U. iversna Agtuia di îdrquin ia AlleSato alla Delibe@ione dclla Ciunta Esecuri!a n. 8/2020
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ECONOMIA E SVILUPPO ECONOMICO LOCALE

Un territorio che prodùce ícchezza

L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori.

ll primario è il settore che raggruppa tutte le atlività che interessano colture, boschi e pascoli; comprende

anche I'allevamenlo e la lrasformazione non industrìale di alcuni prodo$i, la caccia, la pesca e I'attività

estrattiva,

ll settore secondario riunisce ogni attività industriale che soddisfi dei bisogni considerati, in qualche modo,

come secondari rispetto a quelli cui va incontro il seftore primario.

ll settore terziario, infine, è quello in cui si producono e fomiscono sen,izi; corìprende le attività di ausilio

ai settori primario (agricoltura) e secondario (indusfria).

Il terziario può essere a sua volta suddiviso in attività del terziario tradizionale e del terziario avanzato; una

caÍatteristìca, questa, delle economie piir evolute.

Economia ilsediata

L'attività in ambito economico si può dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà,

attengono al ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito icui f-ondamentì trovano

riferimento sia nelle polìtìche nazionali sia ìn quelle a caranere comunitario.

fl govemo e la governance teftitoriale soîo considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo

sostenibile che per la coesione sociale.

Questa attività irferessa i processi di dialogo con le parti sociali, Ia gestione dei pfogetli di sliluppo integrato,

la promozione îuristica e territoriale, oltre alle fùnzioni autorizzative e di controllo sulle attività

economiche, sulcommercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblicì, l'artigianato locale. fino alle aziende

di distribuzione e le stnìtture ricettive.

Considerazioni e valutazioni

L'economia dell'Univ€rsità Agraria di Tarquinia, intesa come atlenzione e valotìzzazione del proprio

patrimonio, risulta abbastanza diversificata e piutlosto viva nonostanle le dimensioni non esageratamente

grandi di quesio Erìte e la congiuntura economica attuale non particolannente favorevole.

Tale vivacità deriva, in gran parte, dalla zona e la sua vocazioDe commerciale agricola e dal patrimonio

gestito che ha radici slorico archeologiche impolan(i che danno un'impronta cuhurale - turistica al terrirorio.

La programmazione dell'Amminislrazìone sarà rìvolta al proseguimenlo dell'azione di risanamento dell'Ente si

da consentire nel corso del mandato politico investimenti strutturali, ammodemamento parco mezzi, per

raggiungere economicità di gestione ed eccellenza nel conseguimento dei risultati, con un occhio alle piccole

realtà che si situano nel contesto agricolo locale.

Si lavorerà con più convinzione al potenziamento di un raccordo funzionale con gli Enri del territorio in

L,nìveBia ASraria di Tdrquinia Allcealo alla Dclib.rdzione dcua Ciunta liecùriva n. 8/2020
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una comune cabina di regia che cufi, non solo gli interessi singoli, ma soprattutto quelli della collettività.

La Civita e il suo Pianoro sono diventati piano di sfida per l'innovazione e il cambiam€nto, in cui

conciliare diverse esigenze e difTìcoltà. priorità allo sviluppo de! sito archeologico, con la sua fruizione ai fini

turistici, incentivazione delle campagne di scavo, sfruttando altresì la sua connotazione naturalìstica come sito

di interesse comunitario.

Massima attenzione per le zone di interesse turistico in prossimilà del litorale, mediante il suppolo e il rappono

tra pubblico e p.ivalo.

tJnivc6ità ASnria di l.rquinia Allegato alla Dclìbcrazione della ciùnta Esecutivan. E/2020
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SINERGIE E FORME DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA

Gli strumenti negoziali per lo sviluppo

La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comune di intervento.

Obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o la riqualificazione di una zona, la serrplificazione nelle prccedure

della burocrazia, reclamano spesso l'adozione di strumenti di ampio respiro.

La promozione di aÍivilà produttive locali, messe in atlo dai soggetti a ciò interessati. dev€ però

essere Dianificata e coordinata,

Questo si realizza adollando dei procedimenti formali, come gli slrumenti delìa proSrammazione

negoziata, che vincolano soggetli diversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo finalizzalo alla

creazione di ricchezza nel territorio,

A seconda degli ambiti inleressati, finalilà perseguile, soggetti ammessi c requisili di accesso, si è in

presenza di patti territoriali, di contratti d'area o dì conlrafti di programma.

Tali strumenli implicano I'assunzione di decisioni istìluzionali e I'iùpegno di risorce economiche a carico

delle amminisrrazioni presenri sul territorio.

PARAMETRI INTERNI E MONITORAGGIO DEI X'LUSSI

lndicalori finanziari e panàmerri di deficitarietà

Il sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rappoto tra valori fìnanziari e fìsici (ad esempio, spesa

corrente per abitante) o lra valori esclusivamenle finanziari (ad esempio, grado di autonomia tribularia)

analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura dì un dato estr€mamente sintelico.

una base di uheriori infonnazioni sulle dinamiche che si inslaurano a livello finanziario nel corso dei

diversi esercizi-

Questi parametri, liberamente scelti a livello locale o prevìsti da specifici richiami normalivi, forniscono

interessanli notizie, soprattutlo a rendiconlo, sulla composizione del bilancio e sulla sua evoluzione nel lempo.

Piil in generale, questo genere di indicatori rappresenta un utile metro di paragone per confÍontare la situazione

reale di un ente con quella delle stru$ure di dimensione anagÍafica e socio-economica simile. Altri lipi di

indici, come ad esempio i parametri di deficit strunurale, celificano I'assenza di situazioni di p.e-dissesto.

Univcrsita 
^9ffia 

di lìrquinia Allegalo dll. Dcliberùione Gilrnu Fìecuri!a n.8/2020



Crado di sutonomia

È' un tipo di indicatore che denota la capacità

dell'ente di riuscire a rcperir€ le risorse (entrate

correnîi) necessarie al finanziamento delle spese

deslinate al firnzionamento dell'apparato. Le entrale

correnti, infatti, sono risorse per la gestione dei

servizi al cittadino. Di questo impono totale, le

entrate extra lribularie indicano la pane

dìrettamente o indirettamenle reperita dall'ente. I

trasîerimenti in C/ gestìone dello Stalo, regtone

ed ahri enti costilùiscono invece le entrate derivate,

in quanto risorse fornile da terzi per finanziare pane

della gestione corrente. I principali indici di

queslo Sruppo sono l'aùtonomia finanzìaria,

I'autonomia tributaria, la dipendenza erariale,

l incidenza delle enlrare rriburarie sulle proprie

e delle enrrale cxtra-lributarie sulle proprie.

Grudo di rigidità del bilencio

Sono degli indici che denotano la possibiliîà di

manovra dell'ente rispetto agli impegni finanziari

di medio o lungo periodo. Lamministrazione può

scegliere come uriliz22re Ie risorse nella misura in

cui il bilancio non è già stato vincolato da

impegni di spesa a lungo lermin€ assunli in

precedenza. Conoscere la rigidìtà del bilancio

consenre dr individuare quale sia il Inargine

operativo a disposizione per assumere nuove

scelte di geslione o inlraprendere ulteriori

iniziative che impegnino quote non residuali dì

rìsorse. In questo tipo di conleslo, assumono

panicolare rilevanza il grado di rigidità

strutlurale, la rigidità p€r il costo del personale, il

grado di rigidità per indebilamento (mutui e

prestiti obbligazionari) e I'incidenza del debito

totale sul volume complessivo delle entrate correnti,
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Pre$ione fiscale € restituzion€ erariele

Sitratta di un gruppo di indicatori che consentono di

conosc€re qual è il prezzo pagalo dal cittadino per

usufruire dei servizi fomhi dallo Stato sociale. Allo

stesso tempo, questi indici perm€ttono di

quantificare con sufficiente attendibilità

I'ammontare della restituzione di risorse prelevate

direttamente a livello centrale e poi restituite, ma

solo in un secondo tempo, alla coll€ttivilà. Questo

tipo di rientro awiene sotto forma di trasferimenti

slatali in conto gestione (contributi in conto

Sestione deslinati a finanziare, di solito in modo

parziale, I'anività istituzìonale dell'ente locale- I

principali indici di questo gruppo, rapportati al

singolo cinadino lpro-capile) sono le €ntrate proprie

pro capite, la pressione lributaria pro capite ed i

trasferimenti emriali pro capite. Tale gruppo non

appaliene all'Università Agraria che ricordiamo è

un ente privo di imposizione trìbutarìa.

Peremetri di deficit strutturele

I paramelri di deficit strutturale, Deglio

individuati come indicalori di sospefa sitùazione di

deficìtarietà strunurale, sono dei panicolarì tipi di

indice previsti dal legislatore e applicatì nei

confronti di tutti gli enti locali- Lo scopo di

questi indici è fornire agli organi centrali un indizio,

anche fatistico, che riveli il grado di solidità

della situazione finanziaria dell'ente, o per

meglio dire, che indichi I'assenza dì una

condizione di pre-disseslo strulturale. Secondo la

norma, infatti, sono consid€rali ìn condizioni

strutturalmente defìc'larie gli enti locali che

presentano gravì e incontrovelibili condizioni di

squilibrio individuate dalla presenza di alm€no la

metà degli indicaîori con un valore non coerente

(fuori media) con il corrispondenle dato di

rìferim€nto nazionale,

Unive6ila ABÉria di'l-arqun'ia AllcSato alla Delibcrazionc Ciunta Esecutivà r. 8/2020
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lndidzzi strategici e condiziori itteme

La sezione slrategica sviluppa le linee programmatiche per I'esercizio finanziario 2019 e individua, in

coerenza con il quadro normativo, gli indirizzi strategicidell'ente.

La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi dell€ condizioni esterne e

i terne all'enre, sia in t€rmini altuali che prospettici.

Per quanto riguarda le condizioni esteme, sono approfonditi i seguenti aspetti:

.Organizzazione € modalità digestione dei servizi locali;

.lndirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse ed ai corispondenti impieghi;

.Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le

sue articolazioni.

Gestione dei servizi (condizioni interne)

Con ritèrimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, I'analisi stralegica richiede

I'approfondimento degli asp€fti connessi con I'organizzazion€ e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali.

In quesla ottica va tenuto conto anche d€gli eventualì valori di riferimento in t€rmini dì fabbisogni e

coslistandard.

Indirizzi generali su risorse € impieghi (condizioni inteme)

L analìsi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamenîe ai quali possono

essere aSgiornati gli indirizzi di mandato:

ri nuovi investimenti e la r€alizzazione delle opere pubbliche (questo aspetto è affronlato nella SeO);

. i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi;

r le tariffe; la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali;

.l'analìsì delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi ricompresi nelle

missioni;

r la gestion€ del patrimonio;

r il reperimento e l'impiego di risors€ straordinarie e in C/capitale;

.l'indebitamento, con analisi d€lla sostenibilità e I'andamento tendenziale;

.gli equìlibri della sitùazione cor€nt€, 8en€rali di bilancio ed i relativi equilibri di cassa (equilibri di

competenza e cassa nel triennio: programmazione ed equilibri fìnanziari; finanziamento del bilancio

correnle; finanziamenîo del bilancio inv€stimenti).

tlnivc6ìtà 
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ORGANISMI GESTIONALI ED EROGAZIONE DEI SERVIZI

La gestione di servizi

Un enle locale può condurre le proprie attività in economia, iÍrìpiegando personale e mezzi strumentali di

proprietà, oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti.

TÍa le compelenze attribuite al consiglio di amminislrazione rientrano, infafi, l'organizzazione e la concessione

di servizi, la costituzione e I'adesione a istituzioni. azì€nde speciali o consorzi, la palecipazione a società di

caoitali e I'affidamento di attività in convenzrone.

Menlre I'ent€ ha grande lib€rtà di azione nel gestire i servizi privi di rilevanza economica, e cioè quelle

attività che non sono finalìzzate al conseguimento di utili, questo non si può dir€ per i servizi a rilevanza

economica,

Per questo genere di attività, inîatti, esistono specifiche regole che normano le modalità di costituzioDe e

gestione, e questo al fine di ev;tare che una strufura con una forte presenza pubblica possa, in virtu di questa

posizione di vantaggio, creare possibili distorsionial mercato.

L niv(sira 
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OPERE IN DI REALIZ

Le opere pubblich€ in corso di realizzazion€

L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede modalità

di realizzazione ben più lunghe.

Vincoli economico - finanziari, difficoltà di progeÍazione, aggiudicazione degli appalti con procedùre

complesse, lempì di espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile reperimento del

finanziamenlo iniziale (progeno), fanno sì che i tempi di realizzazione di un inveslimento abbraccino di solito

più esercizi.

Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza ha bisogno di essere poi rivisto

ìn seguito al verificarsi di circostanze non previste, con la conseguenza che il quadro economico dell'opera

sarà soggetto a perizia di variante.

Per il 2019 - 2021, così come già nel precedente esercizio finanziario, non sono pr€viste, alla data di

appro\razione deì seguente documenlo, opere da realizzare,

Considerazioni e velutazioni

Particolare attenzìone verrà posta al mantenimento e valorizzazione del patrimonio con interventi finalizzati alla

Iiuibilità e a ridurre le distanze tra Ente e cittadino.

coRso
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CANONT CONCESSORI E POLITICA CONCESSORIA

Canoni concessori

Il sistema concessorio delle quote e degli orti, diversamente da quello dei lotti di terreno, Dell'esercizio finanziark)

2019 non ha subito aumenti.

L'intento dell'Amministrazione è il riordinamento del sislema di assegnazione € gestione delle quote p€r garantire

la loro produttività e I'allineamento alle nuove nornìe comunitarie con paíicolare attenzione al mondo

dell'imprenditoria agricola giovanile.

La disciplina di queste entrate è semplice e attribuisce alla P.A. la possibilita o l'obbligo dì richiedere al

beneficiario il pagamento di una controprestazione,

L'ente ha disciplinato la materia con il regolamento approvato dal Consiglio di Amministrazione con proprio

prowedimento nel20l2.

srim, Settito 2019
zo20

Stim! terito 2021

PROVEN-TI DIRIVANTI
DALLIì CONCESSìONE DI
QUOTE E OR'TI

€ 216.000,00 t2.ll% € 2ló.160.00 € 240.741,61

PROVEN'II CONCESSIONI DI
TERRENI

€3ó4.000,00 tE.7t% € 3ó7.640.00 € 17l.l16.40

DenomiIrazione: Corrisposta concessioni quote terriere

lndirizzi
Si rìtiene di poter adeguare le lariffe nell'esercìzio finanziario 2019 afferenti i terreni,

differenziando gli aumenti in relazione alla tipologia degli stessi, come da relazione del

Responsabile del Servizio Tecnico allegata alla deliberazione di approvazione delle tarifÌè

concessorie, fàtte salve eventuali necessarie modifiche inerenti gli equilibri di bilancio.

cettito 20r9:€236.000,00
strmato

2020 €236.360,00

2021: e240.743,61

Denominazione: Proventi concessione stàgionale lerr€ni

Le concessioni di terreni sono disciplinate da appositi contratti, pertanto non possono essere
Indrrzzt

previste modìfìche agli stanziamenti di bilancio derivanti dai contratti stipulati-

Geniio 2019: € 364.000,00

stimato 2020: € 367.640,00

2021: € 371.316,40

Univ€6i1a A916ria di 
-Iarquinia
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SPESA CORRENTE PER MISSIONE,

Sp€sa corrent€ per missione

Le missioni, per definizione umciale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi slrategici p€rseguiti

dalla singola amministrazione.

Queste attivilà sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumenlali a esse destinate.

L'importo della singola missione stanziato per front€ggiare il fabbisogno richiesto dal normale

funzionamento dell'intera macchina operativa dell'€nte è id€ntificato come "spesa corrente".

Si tratta di mezzi che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e rclativi oneri

rillessi (onere del personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servìzi, utilizzo

deì beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti coffenti, ammortamenti ed oneri straordinari o residlali della

gestione di pafe corrente.

Anche per gli anni 2019 e 2020 si prevede una spesa corrente per Missione sostanzialmente in linea con quella

degli anni 2017 e 2018, con una fote contrazione delle spese non necessarie contro una ricerca di nuove risorse

che possano permenere all'Ente di canbiare il proprio lrend finanziario - contabile e consentire di alleggerire al

rigidità stftrtturale del bilancio..

Sp.sr corr.nt. p.r Ml*rlo'

Ì,lhtìone Sigh Progr.nnrzione 2019 Progn n mlzione 2020-2 |

Prev.20l9 pso Pr.v.2020 Pr€v.2021

0l SeNizi istituzionali, B€nerali e di € r 0l t.l0l,12 51,02';

0.1 - krúzore c dni[oauonudio

05 lurela e talonzaonc rlei benr e € 5.000.00 0.76v" € J 050,00 € 5100.i0

0ó Pohtiche siovani!. spore t€npo
€

€ 5 042,00 4,26./, t 5 0ùt.41 € 5t4ll4
09 SvilupposostÈnibilcc tutela € ,t4 750,00 2,10"/" € 42 420,00 € 42 844,20

ì 6 Agricoltu@ l)olirchc a8roalimenl4i € 85.?00,00 € l]2110,00 € lll óll,t0

€ €

€ 34 500,00 € 34 8.15,00 € 15 r93,,r5

ó0 Anticipeioninnùziàrie € 295 438,69 r t08 lol 08 € .10 | 177 0r

€ 193.965.00 20.250/, € 197904,65 € 101883,71

f t.9{5,698r1 t0nv" { t.8l,t,l84Jl f r.8?.!, I Jlt,20

lJn,!eBilà ABrarl^ di lîrquinia AlleSàro.llu Dclihcrrr^n. C un'd h{(u td 1. E 2020



r* 1p-. ún )d ongof-è!ate)o.a 2ùtlDtas.ie

NECESSITÀ FINAI\ZIARIE PER MIbSIONI E PROGRAMMI

Le risorse destioúte e missioni e progmmmi

ll frnanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle risors€.

Si può dare seguito ad un intervento che compota un esborso solo in presenza della contrcpartita finanziaria.

Questo significa che l'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se I'attivùà ha ottenuto

la richiesta copenura.

Fermo reslando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si

aÍicola la missione nasce da valutazionidi caranere polilico o da esigenze di tìpo tecnrco.

Ciascuna missione può richiedere in(erventi di parte corrente, rimborso prestiti o in c/capitale.

Una nissione può essere finanziata da risorse appaÍenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia

con risorse proprie) oppure, avendo un îabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere tìnanziata

dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit).

L'Universilà Agraria di Tarquinia non ha finarziamenti che derivano dallo stato e da altri Enti tranne per

quanto riguarda i conkibuti derivanti dalle misure del PSR, pari a complessivi € 82-000,00 che finanziano le

spese dell'azienda cerealicola - zootecnica gestili dall'Enle in localì!à Roccaccia.

UnivcrsitA Agrari. di Iarquinia AlhCro rlld Dclih(,ù,on( C,unu I s(unr,, n 8,2020
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PATRIMONIO E GN,STìONE DEI BEM PATRIMO

l! conto del patrimonìo mostra il valore delle attivìtà e delle passività che costituiscono! per I'appunto, la

situazione patrimonia'e di fine esercizio dell'ente.

Questo quadro riepilogativo della ricchezza dell'Ente non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo

di programmazione.

Il maggiore o minore margine di flessibilità in cuì si ìnnestano le scelte dell'Amministrazione, infatti,

sono influenzale anche dalla condizione patrimoniale.

La presenza, nei conti del!'Ente di una situazione crediroria non soddisfacente originata anche da un

ammontarc prcoccupante di immobilizzazioni finanziarie (credìti in sofferenza), o il persistere di un volume

panicolarmente elevato di deb;ti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di finanziamento)

può infatti limitare il margine di discrezione che I'Arnministrazione possiede quando si appresta a pianificare il

proprio ambilo di intervento.

Una situazione di segno opposto, invece, pone I'ente in condizione di espandere la capacìtà di ìndebitamento

senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità d€lla situazione patrimoniale.

DISPONIBILITA DI RISORSE STRAORDINARIE

Trasferimenti e contributi correnti

L'enle eroga talune prestazioni che sono, per loao stessa natura, di stretta competenza pubblica.

Ahre anività sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha

delegato I'organo perìferìco a farvi fronte.

Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la relativa spesa mentre nel

secondo è la regione che vi îa fronte con proprie risorse.

I trasferimenli correnti dello Stato e della regione, insieme a quelli eventualmente erogali da altri enti, sono i

principali mezzi finanziari che alluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione.

In tale ambito, l'attività dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al

reperimento di queste forme di finanziamento che sono graluite, e spesso accompaSnate, da un vincolo di

destinazione.

Tràsferimenti e contributi in C/capitale

I lrasferimenli in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, region€ o provincia.

Queste entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o Ia manutenzione straordinaria del

patfrmonro,

Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con mezzi propri è la regola e il contributo in

C/gestione I'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di terzi, anche per

l'entità della spesa di ogni OO.PP. diventa cruciale.

Uni$uilà ASraria di'l-arquinia Allcpato alla Delibe@ione Giúnlà lisecùriva n.8/202
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D'altra pane, iì ricorso al debito, con I'ammofamento del mutuo, produce effetti negativi sul bilancio per cu'

è preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affinché gli enti a ciò preposti diano la propria

disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti.

I trasferimenti per quanîo riguarda I'Ente sono afferenti all'erogazione dei contributi legati al PSR per l'attivilà

biofogica e f'allevarnento di ftzze in pwezza presso il Cenlro Aziendale sito in localilà Roccaccia.

Dirponibllitò di ú.zrl strro.dl l8

ComDosizione Correnti - Invesf imento
Trasferiment da arnministrazioni oubbliche € 82.000.00

Trasferiment da fàmiqlie
Trasferimenl da tmDfese

Trasferiment da istituzioni sociali orivate

Trasferimenli dall'Unione euroDea e altri
Contributi asli investimenti

Trasferìmenti in conto capitaìe

Totale € 82.000,00

OlgponibllftA dl mgzzl atraordlne.l osorslzlo 2019.21

Composizione

Tdferimenti da amminirrazioni pùbbliche

Trasferìmenti da làmiglic

T16ierimenti da imprcsc

Tasfcrimcnti da isrnuzioni e.iali private

Trdferimenli dall Unionc cumpca c altri

Correnti Investimento

82 000,00

0.00

0.00

0.00

0.00

ConÍibuliagli invesrimcnti liasferjmenti in conlo capiralc 0.00

E2.000,00

Uni!€6ilà AgEria di Tarquinia AllcSaro.UaDeliberazione(ìn'nb ticcuri!an. 82020
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SOSTEIÌIBILITA DE

'til I .lGlerimenri corcnti € 82 000,00

€ I 160llt.48

€ 1242 81.48

I,crccntuale nasma dr Inpcgnabilita dell€

l,inile teorico int.fessi (+) t,69V"

'...'

Il ricorso al credito e vihcoli di bilancio

Le risorse proprie dell'Università Agraria e quelle ottenute gratuiîamente da terzi (contributi in

C/capitale) possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti.

In tale circostanza il ricorso al prestito può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa,

La contrazione dei ìrìutui comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il

pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborco progr€ssivo del capital€.

Quesli importi costituiscono, a tutti gli effeni, spese del bilancio corrente la clri entità va finanziata con

riduzione di pari riso.se ordinarie.

L'equilibrio deì bilancio corrente si fonda, infatli, sull'accostamento tra l€ enlrate di parte corente

(trasferimenti cofrenli ed extra-lributarie) con le uscite della stessa natùra (spese correnti e rimborso mutui).

La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tuni i suoi aspetti, € questo anche in pres€nza di una

disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi pagabili dall'ente, oltre ad una valutazione della

disponibilità di cassa che spesso risultando insuffrciente rende difncile il rispetto delle scadenze rateali.

E.polizion. frr$lnr p.r Intercld p.$lvt

20t9

Elpo!:riooe .lT.ttivr pcr ht r!r!i pr$M

Interesi sù preriti obbl,eflionari

Int es' per debni garùlili da ,id.iussionc prcratadalltnre

Conùiburi in C/intcrc$isu úurui

Esposizion. cf.flivr (irî.r.$i pr$lvirl r.tb confiburi)

e

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

2019

|l 000,00

ì0.000,00

2t.000.00

2020

ll I10.00 €

-€
-€

21,2t0,00 €

2021

ll22t,t0

l0 20t.00

1,t47,2,|t
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2019 l0:0 2021

€ 124 2 B. t5 € I 15 ó60,32

€ 14 500.00 € 15 955.00 € ló.Jt4_t5

€ 89 7B.rt € 69.246.17
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EQUILIBRI DI COMPETENZA E CASSA IINIO
Programmszione ed equilibri di bilencio

Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva entro il 15 novembre di ogni anno lo
schema del bilancio finanziario relativo al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del
consiglio.

Nel caso in cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo di riferimento, Ia giunta aggioma
sia lo schema di bìlancio in corso di approvazione che il documento unico di programmazione
(DUP).

Entro il sùccessivo 3l dicembre il consiglio approva il bilancio che comprende le previsioni di
competenza e cassa del primo esercizio e le previsioni di sola compelenza degli esercizi successivi.
Le previsioni delle entrat€ e uscita di competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno
devono esser€ in D€rfetto eouilibrio.

Ertrrt 2019

€ 82 000.00 € 162.4 t8,5ó

€ I t60 Bt.48 € 2 004 127.90

€ 14 t63.64 € B 001.00

€ 29t 413.ó9 € 295 418.69

€ l0l 065.00 € 562.914,79

€ r o45 óq8 81 € I 017 q0l.q4

Urclt! 2019

€ I 207 611.48 € | 619 084,22

€ r,r tó1,6r € tol82r,ll

€ l.t 500,00 € 14 500.00

€ 295.118.69 € 29! 418.69

Anùcparon' Sp6e C^erzi € 191965.00 € 4tl005.ó9

€ | or5 6q8,81 € 2 tol E56_ìl

Un'!cNúa 
^gnha 
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f, ntrrtc bilrrlo 2019-2020. Uscit. biennlo 2019-2020

Detroniraziore 20192020 2020

€ 82000,00 € 82 820,00 € I 207 61t.48 € IIt03|l.81

€ | t60 DtlS € | 0ó2 3tó61 € ll |]0,00

€ t4 t63,64 € B |]0.00 € €

€ € € lr 500.00 € l4 845.00

€ 295..l]8.69 € 298l9l.0lt

€ 295 t18.69 € 298 t91.03

€ 19:1.9ú5.00 € 19790r.ó5

€ €

€ € €

€ €

€ | 945 ó98,81 € I 854 584.14 e r f54 584_54

PROG TINANZIARI

Il Consiglio di Ammin'strazione, con I'approvazione politica di questo importante documento di

programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. Il tutto.

rispettando nell'intervallo di lempo richiesto dalla programmazione il pareggio tm risorse destinate

(entrate) e relativi impieghi (uscite).

L'Amrninistrazione può agire in quattro direzioni ben definite, la gestione correnle, gli interventi negli

i[vestimenti, I'utilizzo dei movimenti di fondi e la regislrazione dei servizi per C/terzi, dove ognuno di questì

ambili Duò essere irfeso come un'entità autonorrìa.

Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano solo iprimi due contesti (conente e investimenti)

perché i servizi C/terzi sono semplici palite di giro, m€ntre i movimenti di îondi ìnteressano operazioni

1ìnanziarie di€ntrata € uscita che sicompensano.

Per quanto riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le uscite ulilizzate

nelle scelte di programmazione che interessano la gestione conente (fuDzionamento), il secondo gruppo

mosÌra imedesimi fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investìmenti), mentre i due quadri finali

espongono lutti i dati di bìlancio, comprese le €nlrate e le uscite non oggefto di programmazione.

Eotrrt. corr.ú dcrtimte !ll. prognmm.zio!.

(+) € 81000,00

€ I ló01L48

I nt corenri sp.!irìche per inveiimenLi C) E

anù cùrenù eeneriche p€r inrerimenti c) €

€ r.2t2,Dl.{8

fl'V ranziorc a bilmcio @rente €

AranD a finmziamenio bil corente (+) €

linrtu C/catitxìe per spese corenli

^ccctrs.nc 
Dfcs(r pef spese cofenrl

€ 1,2'12.111.48

tJnì!cNità Agraia di Tarqujnia Allegìto alla D€libewiore GiuDta Esccutiva n. 8/2020
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€ | 20t ót I,48

sp cod{nli dynllabrli a
€

(+) € lt 500,00

€ 1.2,1!,lll.at
Disavaìzo at'plicalo a bilùcio €

Invcsxmenr' d!úilabih asp
€

€ r.2.t2. I I r.,rE

Urclt! cor.ntl lmpi.grt. r.lh p.o8r.mÉrzion.

Enlrrl€ Involtlmentl destinat€ Àllaprognnmazione u!cn. Invl'nm.nÍ mp,.gare neln pfogrmrmaon.

€ l,t.tóJ.ó,| t 14,lú1,64

Investlnení dsimrlabili a sp coftnl'

ljitralc C/capitale per spese cor€nli t)
{ t4,t6J,6a € l t.t 61.61

I I'v slJnzrJlù a bilúcru inresliúenli € Sp corent' dsinilabili a inv6ljmenri

^rinó 
a lìnùTramcnro tn\e$memi lncrcmcnb di annnd fineziane (+)

lnt tc corcnrichc 6nM2imo inv. Anività finoz. asinil.bili anov londi

Rrduznii di attività lìnúzidie €

^nivitainarz.assimrlabiliaúov 
fond' €

(+) e

^cccrsiorc 
!Ìcrrtr prr spcsc corentl c) €

€ 14,163,6,1 € Il.163,6l

€ 295 418.ó9 (+) € 29t 418.69

sc.viziC/t.zr c Panne disiro € 191965.00 Sc^ izi C/tczi c Panit€ di sno (+) € 191965.00

€ e

€ 689301,69 € 689,403.69

tirivÙsità Agraria di larquinia Allegaro alla Delibehz one C,unta l-ìsecuriv6 n. 8 202
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FINAIÌZIAMENTQ.DBI BILANCIO 
1 CORRENTE

La spesa corrente e gli equilibri di bilancio

L'enle non può vivere al di sopra delle proprie possibilità per cui il bilancio deve essere approvato in

pafeggro.

Le prevìsioni dì spesa, itìfatti, sono sempre fronteggiate da ahrettante risorse di enlrata.

Ma Dfilizz.aîe le disponibilità per fare funzionare la macchina amministrativa è cosa ben diversa dal

destinare quelle stesse risorse al versante delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli.

La tabella a lato divide il bilancio nelle componenli e separa le risorse deslinate alla gestìone (bilancio

di parte corrente), le spese in conto capitale (investimenti) € le operazioni finanziarie (rnovimento

fondi e servizi C/terzi).

F.bbilortro 2019

€ | 242 Ù |4't t r 20? 61r.48

€ t4 ì 61.64 € 14 161,64

€ 295 418,69 t l2o ')18,6')

€ 191965,00 € 191965,00

€ l.tts,698.8l f r,9.rs.698.81

Ail..cio

2019

Le risorse per garantirc il funziotramento

Come ogni altra entità economica destinata ad eÍogare servizi, anche l'Universilà Agraria sostiene dei costi,

sia fissi che variabili, per far îunzionare la struttura. Il fabbisogno richiesto dal funziona,llento dell'apparato,

come gli oneri per il personale (stipendi, contributi), l'acquisto di beni di consumo (cancelleria, ricambi), le

prestazioni di s€rvizi (luce, gas, telefono e altÍe spese considerate obbligatorie), ùnitamente al rimborso di

prestiti, necessitano di adeguati finanziamenti.

I úezzi destinati a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i contributi in C/gestione, le entrate extra

trìbutarie. È più raro ìl ricorso a risorse di natura straordinaria.

FlrrùrirùeDto bll. nclo corrcrt. 2019

(+) c 82 000,00

(+) Lló0 |] 1..18

Enr corerri sÉoliche per Inlcslincntl

(.)

€ 1.212.131.,18

FPV sldzialo a bilmcio cor.ntc (+) €

Atanrc a finmziamcnto bil corenre (+) €

EDtare C/catrúle Ér spcse corcnn €

Accenrone prelltr pcr spcsc @rcnli

€
€ l.242.lll.il3

Univc6ilà Agraria di lìrquìnia AllcSaro alla Delibealn)nc Ciúnta [sccùriva n 82020
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X'INANZIAMENTO cro S

L'€quilibriodel bilancio investimenti

Come per la parte coúente, anche il budget richiefo dagli intervent; sul patrimonio presuppone il totale

fìnanziamento deìla spesa.

Ma a differenza della prima, la componente destinata agli investimenti è influenzata dalla disponibilità di

risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contributi in C/capitale.

La prima tabella divide il bilancio nelle compon€nti caratt€ristiche € coÍsente di separare i mezzi destinati aSli

inierventi in C/capilale (investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento (bilancio di parte

corrente). Completano il quadro le operazioni di natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi C/îerzi).

Le risorse destinate agli investimenti

Oltre che a garantire il funzionamenîo della struttura, I'Ente può destinare le proprie entrate per acquisire o

migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si assicura un livello di mezzi strumentali tali da

ga.antire l'erogazione di servizi di buona qualità.

Le risorse di investimento possono essere gratuite, come i contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il

risparmio di eccedenze correnti o l'avanm di esercizi precedenti, o avere natura onerosa, come

l'ìnd€bitam€nto.

ln questo caso, il rimborso dcl mutuo inciderà sul bilancio corrente per tutto il periodo di ammolamento del

prest'to.

DELB

Frbbisogro20l9

! 12,12 ll1,48 € | 207 631.43

€ I4.tó1,ó.1 r4 t61.64

€ 295 418,ó9 € 129.918,69

€ 3919ó5,00 € lol 065,00

f r.t45.698,8t € L9,r5ó9E.Er

Flmn l.mlrlo blhnclo hvcrtlú.ntl 2019

€ t4,r6t,6,1

Lfltmle C/qpnale per spcsc corcrri €

€ 14.t6!.64

FPV rùziato a brldcio irtrrihcnli (+) €

Ararzoahnùzúnremo vrshmcntl (+) €

EnlEte corcnri chc 6.mzimo inv

Rrduz'oni di atrivna lìndzidi. €

^trività 
lìnmz. 6siú rlabrli a úor fond' €

(+) €

Aocensiorc prcnn' pù spesc corcnli t) €

f t4,t6J,64

2019

Unilerità Agraria di l.rqùinià
^llcgar. 

alla Delibcra/ione urunla t.ccul,\6 n 8 2020
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L'organizzazione e la forza lavoro

Ogni enle fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalitià, erogazione

di servizi. La îornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel privato, p€r I'elevata incidenza

dell'onere del personale suicosti totali d'impresa.

I pir) grossi fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo del personale e I'indebitamento.

Nell'organizzazione di un modemo ente locale, la definizione degli obiettivi generali è affidata agli organi

di derivazione politica menlre ai responsabili dei servizi spettano gli atti dj gestione_

Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla valutazioùe suì

risultaticonseguiti.

Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostalo alla dotazione effettiva, suddivisa nelle aree

d'intervento,

20t1 20t8 20t9 702n

P.rsoni. prevrslo (in pianr. organrca o :ll ll ll ll

Drpcndcnti in scBizo: d i ruolo t2

0 0

t2 ll 9 t0

Bì Presenre in I arca
85 P.esenk xì I ùea
87 Prcseólc in 2 aBc
Cl P.cseme in 2 acc
C5 Prosertc itr | arcr
Dl Prscnrc n lùca
D5 Prcsenre in | ùra
Prrsnrl.di.troto

Aryt Tecúlcr

Arca! Dconomlccfi laúziaria

ts7 krruuoreamnrinrsrarivo
Cl lrrunoreAnmúisrr.lro
D2 ResporsabileFinanzidio

PetloDde comple$ivo

I

2
2

0

9

I

2

2l
t0
ll

6

l

I

I

I

20
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Area! Ariendale

87 C@rdirarorcAacndalc

Area: Segreter{. AA.GG,

Doldion€
oredrca

2

I

0
I

Cl lsirùnoreanmrnstrnro
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ILITA E VINCOLI FINAI{ZIARI

Eurozona e Patto di stabilità e crescita

L'UniversiLà Agraria di Tarquinia non è soSgetta al Patlo di stabilità e crescita che si ricorda è un

accordo, stipulato e sottoscriito nel 1997 dai paesi membri dell'Unione Europea, inerente al controlìo delle

rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di manlen€re fernìi i requisiti di adesione all'Unione economica

e monetaria dell'Unione europea (Eurozona).

Uni!ersirà Agruria di Tarquìnia Allegalo àlla Delibe.azione Ojunla Esecutiva D. E/2020



Documento Unico di Programmazione
SEZIONE OPERATIVA
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Sezione Operativa (Parte 1)
VALUTAZIONE GENERALE DEI

MEZZI FINANZIARI

UnirersiU A,lraria di Tarquinia All(Adto dlld DelibcwiùnL Giunrd Fsecurira n. 8 20:
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VALUTAZIOI\IE GENARALE DEI MEZZI Ì'INANZ
Valutazione d€i mezzi finsnziari

La prima pale della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di informazioni.

Si pane dalle entrate, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono individuate, per ciascun

titolo, le fonti di entrata con l'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe ed

inlìne gli indirizzi sul possibile ricorso all'indebitamento per finanziare gli investimenti.

ll secondo gruppo di informazioni, che sarà invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare gli obiettivi

operativi per singoìa missione e programmi

Tornando alla valutazione generale dei nezzi ftnanziari, bisogna notare che il crkerio di competenza ìntrodotto

dalla nuova contabilità pona ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adotlato nel

passato, rendendo difficile I'accostamento dei flussi storici con gli attuali.

Nelle pa8ìne seguenli, e per ogni fonte di finanziamento divisa in titoli, sarà ripofato lo stanziamento per il

triennio e illrend storico.

Mezzi finanziari e clessificazion€ in bilancio

Le fonti dì finanziamento d€l bilancio sono raggruppate in diversi livelli dì dettaglio.

Il livello rnassimo di aggregazione delle entrate è ìl titolo, che rappresenta la fonte di provenienza

dell'entrata. ll secondo livello di analisi è la tipologia, definita in base alla natura slessa dell'entrata nell'ambito

dì ciascuna font€ di provenienza.

Segue infine la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appanenenza.

Definito il criterio di classificazione, è opponúno porre l'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio

di allocazione dell'entrata conseguenle alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati

srorici delle entrate con le pre\isioni future.

Secondo il nuovo principio di competenza, infani, I'iscrizione della posta nel bilancio, € di conseguenza il

successivo accefamento, viene effettuato nell'esercizio in cui sorge I'obbligazione attiva ma è impulato

nell'anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito.

lndirizzi in materia di tarilfe

Nella precedente sezione strategica (SeS), e più precisamente nella parte dove sono state affrontate le

condizioni interne, sono già stati presi in considerazione iproblemi connessi con la definizione degli indirizzi

in materia di tariffe.

Le decisioni che si vengono ad adottare in ambito tariffario, infatti, sono il presupposto che poi autorizza l'ente

a stanziare le corrispondenti poste tra le entrale e, piil in particolare, nel livello piir analitico definito dalle

tipologie.

Cli sîanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni in tema di tariffe sono messi in risa,to nelle pa8ine

successive di riepiìogo delle entrale per litoli, dove le previsioni tariffarie sono accostate con il corrispondente

andamento s(orico,

tJnivùsilà ASraria di Tùquinia Allesaro alld D(!bùd2ione CiunLa Esecur,,a n 8 201
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Anche in questo caso valgono però Ie considerazioni prima effettuale sulla difficoltà che sorSono

nell'accostare i dati storici con quelli prospettici, e questo per efTetto delì'awenuto cambiamento dellc

regole della contabililà.

Indirizzi sul ricorso àll'indebitamento per investimeoii

Anche in questo caso. come nel precedente, le tematiche connesse con il possibile finanziamento degli interventi

sul patrimonio mediante ricorso al debito sono già state sviluppate nella sezione strategica (SeS).

Piir in palicolare, il grado di sostenibilità dell'indebitamento nel tempo è stato affrontato neìl'ambito delle

analisi sulle condizioni inteme.

Rimangono quindi da individuare solo gli effetti di queste decisioni, e precisamente la classificazione

dell'eventuale nuovo debito (mutui passivi, prestiti obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di previsione

del triennio.

Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle entrate in conto capitale (contributi in

C/capitale), e cioè l'altemativa non onerosa alla pralica dell'indebitamenlo, che I'efîettivo slanziamenlo delle

nuove accensioni di prestiti per il fìnanziamento delle opere pubbliche.

Anche in questo caso valgono gli stessi spunti riflessivi sul difficile accostamento dei dati storìci con le

previsionit'uture.

Univ€6itÀ Agrari{ di'l arquinia All,,garo dllJ D(l,b<rrron( Crunld tsLcur.\a n. 8.2020
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TRASÍ'ERIMENTI CORRENTI (valutazione e andamento)

Nella dir€zione d€l federalismo fiscale

I trasferimenti correnti, per I'Università Agraria, provengono solamente dalla regìone e afTluiscono nel

bilancio sono forma di trasfer;menti in C/gestione, e cioè risorse destinate al finanziamenîo di funzioni proprie

dell'ente, nella fatlispecie per la gestìone dell'azienda cerealicola - zootecnica.

In seguito alla progressiva introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso delineato dal

legislatore comporta l'abbandono di questo sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento

fondat€ sul reperimento di entrate di stretla p€rtinenza locale.

ln questa prospeniva, si rende a privilegiare un contesto di fone autonomia, che valorizza la qualità

dell'azione amminislrativa e la responsabilità degli amministratori nella gestione della cosa pubblica.

La norma prevede infatîi la soppressione dei trasîerimenti statali e regionali diretti al finanziamento delle

spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi pereqúativi e dei contributi erariali e regionalì in

essere sulle .ate di ammortamento dei mutui contrattidaqli enti locali.

Tr$ferimcntl corr ti
20fE 7or9 Scostrú.nto

82.000_00 € 82.000,00 0.000%

20t8 l0t9

'I rdlerimemi 
^mm 

nùbblich€ (Tip I 0l ) € 82 000,00 € 32000.00

Trblerimenli Famiglit (-f ip 102) €

frblnridenrì lmpNs( ll ip l0l) €

'lÌ.sierimenti klrtuzioni sócrali (Tip 104) €

lrÀslcrim.nri I r r ilÍi ( lip l0J) €

( 62.000!00 € 81.000,00

Trtrf.rimcrtl corr.nri(fr.rd rorlco. prognmm|dom)

20t6 20t1 l0r8 20t9 2020 7î,21

€ 5? 000,00 € 82 000,00 € 82 000,00 € 82.000,00 € 12 820,00 € 8t 64n.20

€ € € € €

€ € €

€ € €

€

€ 57 000.00 f 8:00000 € lt2 000,00 e 82 820,00 € 81.,48,20 € 8l649.20

Considerazioni e valutazioni

I nasferimenti correnti risentono della progressiva riduzione d€ll'intervento delle

Amministrazioni Pubbliche. Si prevede, comunque, un importo sostanzialmente costant€ per il triennio

2019t2021.

Uni!e6ilà Agraria di Taquinia Alle8sto sll. Drl,bcra/ione Grunla FsccuuÌa n 8/202
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (valutazione e andamento)

Entrate proprie c imposizione tariffaria

Questo genere di entrate è una significativa fbnte di finanziamento del biìancio, reperìta

ottenula con I'applicazione di lariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini.

Si tratta di servizi a domanda individuale, istituzionalie produttivi.

Le altre risorse che conlluiscono in quesîo compalo sono i proventi dei beni in affifto, gli

delle partecipazioni e altre entrale minori. Nel caso dell'Ente si intendono per tariîfe

concessionidi quole e oli-

con mezzr propn e

utili ed i dividendi

le corrisposte delle

Ertnte dtrrtributad.

,€92194.02

' 'il i

20t8 20t9
€ I 252 525,t0 € t.tóo 81.18

20t|l 2019

v(ndnab(ni.senzr I I't 100) € r 122 t25,50 € rì2921r.,r3

Rcpc$Dnc lrregolarita c illeciti
€

€

Rcddit' da oapiúle (Trf 400) € €

R'nbo4r c alrc cnlrare
(T,0.500) € 10900,00

f t,!s2.525.50 f l. | 60.11r.4ll

Eot.rtc.rtrr-trlbùtlrie(Tr€ndskirico c progrunmazionè)

CoDrid.r.zlonl e vrhhrioDt

Le tariffe, così colne sopra meglio specificate, hanno visto per I'esercizio finanziario 2018, un aumeDto che

afferisce alle quote e che riguarda le tre tipologie di teneni.

Per I'esercizio finanziario non sono previsti aumenti della corrisposta .

Per i due anni successivi si è semplicemente appostato lo stanziamenlo derivante da semplice aumenlo dell'lo% in

quanto ad oggi non si hanno previsione di ulteriori aumenti se non una del sistema di assegnazione che possa

coniugare gli interessi del mondo agricolo e dell'acquisizione dinamica delle risorse dell'Ente.

20t6 20t7 20t8 20t9 20!0 2021

€ | llt 9Ú.00 f | 22188100 € | 222 t25.50 € rt292lt,.r3 € | 021 l2r.6t

€ €

€ € € €

€ € 10.000.00 € 10900.00 € lr 20q00 € I | 52t.09

€ I tlt 9t3,00 € I 221ri8l,00 € t.252 525_50 € | rÒ0 rJr.48 € | 052116,6l € | 072 959 t8

Llnilersità Agrariadi fîrquinia AllcgdrÒ rllc D(l'b('Jlione ciuntu l.:e,uu\a n. 8.202,'
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Inv€stirc s€nzg aumcrtare l'indebitamenlo

Itrasferimenti in C/capitale sono risorse a titolo gratuito conc€sse ad un ente locale da enlità

pubbliche. come lo Stato, la regione o la provincia, oppure erogati da soggelti privali.

Queste enlrate, spesso rilevanti, possono essere destinate alla costruzione di nuove opere

pubbliche o alla manutenzione straordinaria del patrimonio.

Rientrano in questa cat€goria anche le alienazioni dei beni, un'operazione il cui introilo

dev'essere sempre reinvestilo in spese d'investimento, consenando pertanto I'originaria destinazione-

Queìlo che è nato come un investimento, infatti, può essere alienato, ma il corrispondente ricavo di

vendita non può diventare un mezzo di finanziamento del bilancio di pafte corrente, salvo

l'esistenza di eccezioni espressamente pr€viste dalla l€gge.

Non sono prev;sti inv€stimenti vista la delicata situazione economica - finanziaria dell'Ente che è

all'attenzione delt'Amministrazione per porr€ in essere interventi e manovre efficaci ed efficienti al

ripristino del normale e buon andamento dell'Università Agraria.

Entl.t! in conto clpft.l.
Tilolo 4 Scostamento 20lE 2019

(imcroritoto) € j.|l1.6.t € 11050,00 € 1'l 16l-ó4

2018 20 t9

Ìnbùù in conlo cùpitùìe (Tip 100) € €

Conribui agli investidení (rip 200) € €

I ralcrimenu rn conrocapil.lc (TiF.300) € 5.0t0,00 € 7 000.00

Alr'nùione hcn' halenal' ( iÍrm llin,l00) € €

altreenlmte ir conro capnale (Tip.500) € 6.000,00 € 7 163,64

€ r | 050,00 € 14 163,ó4

Entrate la conto cepltalo (tcnd 3lorico 6 progremmaziorc)

20t6 10r? 20t3 201, 2020 2021

t 505000 € 7000,00 € 7.0?0.00 € ? 1,10.70

€ € € €

€ 5.000.00 € 44 000,00 € 6000,00 € 7 161,ó4 € 6.060.00

5,000,00 f ,r4.000,0t € ||.050,00 € l4.tó1,6.1 € Ú.130.00 € tJ.26rJ0

Univc6ilà A8rutia di Tarquinia All(8aro dlld l)(lrbe!riunc Ciunld l\e.urtrr n E )n2n
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RIDUZIONE DI ATTIVITA FINAI\ZIARIE

Riduzione di attività finanziarie

Rientrano nell'insieme le alienazioni di altività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e ìungo

termine, oltre la voce residuale delle altrc enhate per riduzioni di attività finanziaie.

Si tratta, in prevalenza, di operazioni spesso connesse ai movimeDti di fondi e pefanto non legate ad effettive

scelte di programmazione politica o amministrativa.

I movimenti di fondi, infatti, consistono Della chiusura di una posizione debitoria e creditoria, di solito a

saldo zero, a meno che l'estinzione non pfoduca un gladagno (plusvalenza) o una perdita (minusvalenza) di

valore.

Una voce interessante di questo aggregato sono le alienazionì di attività fìnanziarie, dato che in esso

confluiscono le alienazioni di patecipazioni, di fondi comuni d'investimenlo e la dismissione di obbligazioni.

Rid@iotr. di rttivitl fn.o"irric

Titolo 5 20tE 2019

Ridrzlona di atività finanzla.io Orand stoico e prog.ammazlone)

ACCENSIONE DI PRESTITI (valutazione e andamento)

Il ricorso al cr€dito oneroso

Le risorse proprie dell'ente locale e quelle ottenute gratuitamente da terzi, come i contributi ìn

C/capitale, possono non essere sufficienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti.

In tale circostanza, il ricorso al mercato finanziaÍio può essere un'alternativa utile ma sicuramente onerosa,

sDecialmente in temDi di crescente infìazione.

La contrazione dei mutui onerosi comporta, a partire dall'iDizio dell'ammoúamento e fino alla data di

esrinzione del prestito, il pagamerto delle quote annuali per interesse e per il rimborso progressivo del

caoltate.

Questi importi costi(uiscono, per il bilancio dell'ente, delle spese di natura corrente la cui entità va

finanziata con altrettalte Íisorse ofdinarie,

L'equilibrio del bilancio di parte corrente, infatti, si fonda sull'accostamento tra ì primi tre titoli delle entrate

RÉc cÈdni brld rcrmir. (T'p 200) €

FK r.d(i mld'o. trngo r.m'ne (Ì'p rcd)

Alh idúioD d' aùlira rìnln;'anc(1'pa00)

Univc6na Agraria di ì arquinia All{tsrro dllr D(lib.rdlionc Ciunrd l-.ccur!J n 3 2020
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tlribuli. lrasferimenli correnli. extra-tributarie) ed itiroli pri'no e terzo delle uscite tspese corrè;ii e irmbor(o

mutu,).

II peso deldebito, inoltre, intìuisce sulla rigidità del bilancio.

Acce.rion. dl pretdtl

Titolo 6 Ynrinzione 20lE 2019

(intcrc litolo) 0,00 0,00 0,00

conposizìone 2018 2ol9
Em issione litoìi obbligu ionari ( l ip. 100) 0.00 0.00
lreslili a brele lemine
'1ip.200)

Mutui e lin. nedio-lungo rcfminc lTip 100) 0,00 0.00
Altre forme diindebitàmento ('lip400) 0,00 0.00

Alccnsior. di pr.ltiti (Ir.rd siorico. programmazionc)

ConsiderrzioDi e v.luhzioni

Nel triennio 2019/2021 non sono previsti ricorsi al credito oneroso.

Come già detto la nuova Amministrazione valuterà se atting€re a quesla foÍna di credito per risolvere la

situazione dell'Ente fatte salve tutt€ le valutazioni tecniche, giuridiche e finanziarie che il caso impone.

z0t6 2t 1 l0t8 2019 2020 2021

€ € € € € €

€ € €

Murui e ahri finuziamcnti

€

€ € € €

t-hi!esiià ASraria di Targuinia Allcgato alla Drliberazìone ciunla Esecutiva r. 62020



Sezione Operativa (Parte 1)

DEFINIZIONE DEGLI
OBIETTIVI OPERATIVI
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.-) Dett^ntnè 1èsrahen\ apetat .l co rie.to un,c- o ùlg.dqrdrn e ?4,3 200 5ta< "3\'

DEFIMZIONE DEGTÉOBIE
Finelità de conseguire ed obiettivi operrtivi

Il secondo gruppo di informazioni presente nella parte prima della sezione operativa individua, per ogni

miss'one e in modo coerente con gli indirizzi strategici riportatì nella sezione strategica, i programmi

operativi che I'ente intend€ realizzare. Ciascun programma è provvisto di proprie finalità ed obiettivi da

pers€guire, con motivazione delle scehe effettuate.

Cli obiettivi delineati nella sezione operaliva possono essere considerati, nell'ottica della programmazione

tri€nnale prevista ogni anno, I'adattamento ad un periodo più breve degli obiettivi stralegici di mandato.

L'evoluzione d€gli eventi, come la mutata realta rispetto a quanto a suo tempo prefigurato, ponano a

riformulare sia gli obiettivi di pitl ampio respiro delineati nella sezione straîegica che le decisioni assunte,

con cadenza annuale, nella sezione operatìva.

Per ogni missione, composta da uno o piir prograrnmi, sono precisate le aisorse finanziarie, umane e

strumenlali e gli investimenti assegnati.

Obiettivo e dotazione di investimenti

L'obìe(ivo ope.alivo, attribuilo ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può essere

destinato a fìnanziare un inteNento di pate corrente oppure un'opera pubblica.

Altre risorse possono essere richieste dal fabbisogno per il rimborso di prestiti.

Menre la necessità di spesa corrente impiega risorse per consentire il funzionamento della struÍura.

I'intervento in C/capitale garantisce la presenza di adeguate infrastrutture che saranno poi impiegate dal

servizio destinalario fi nale dell'oDera-

Nel ve.sante pubblico, le dotazioni strumentali sono mezzi produttivi indispensabili per erogare i servizi al

cittadino.

Dato ch€ nella sezione strategica sono già state riportate le opere pubbliche in corso di realizzazione e

nella pane conclusiva della sezione operativa saranno poi elencati gli investimenti fuluri, si preferisce

rimandare a tali argomenti l'elencazione completa e il commento delle infrastrutture destinate a rientrare in

ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di p€rsonale

ll contenuto del singolo programma! visto in modo sintetico all'interno dell'omologa classifìcazione

contabile oppure inquadrato nell'ambito piil vasto della missione di appaÍtenenza, è l'elemento fondamentale

del sistema di bilancio.

La programmazione op€rativa è il peno attomo al quale sono definiti sia i rapporti tra i diversi organi di

governo che il riparto delle competenze tra gli organi politici e Ia struttura tecnica.

Attribuzione deglì obiettivi, sistemi premianti, riparto delle competenze e corretta gestione delle procedure di

lavoro sono tutti elementi che concorrono a misliorare l,efficienza.

tJni!crsilà Agúia di'l rrquinia All.galo aua Dclibcnzione Ciunta lisecùliva n. E/2020
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In questo caso, come per gli investimenti, la sezioDe stral€gica già riporta I'organizzazione attuale del

personale mentre la parte finale della sezione operativa esponà le valutazioni sul fabbisogno di forza

Si preferisce pertanto non duplicare I'informazione e rimandare ataìi argomenti altri possibili commenti sul

personale destinato a ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di risoNe slrumentali

A seconda del lipo di intervento richiesto, ogni atlività connessa con jl conseguimento dell'obieftivo

presuppone la disponibilità di adeguate risorse finanziarie. umane ed investimenti, ma anche la doúzione di

un quanribtivo sufficiente dì mezzi strumentali.

Il patrimonio composto da beni dùrevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai responsabili dei servizi per

consentire, tramile la gestione ordinata di queste strufure, la conservazione dell'investimento patriìroniale c

soprattùtto il suo utilizzo per gararìtire un'efficace erogazione di servizi al cìttadìno.

Anche in questo caso, Ia sezione strategica già ripota notizie sulla consistenza patrimoniale mentre la parte

finale della sezione operativa esporrà eventuali valutazioni sul piano di riordino, gestione e valorizzazione

del patrimonio.

Si preferisce pertanto non duplicare I'inforrnazione e rimandare a tali argomenti altrì possìbili commenti

sulla dotarione di berìi slrumentaìi deslinari a ciascuna missione o Drosmmma.

Univc6ilò A8ruria di larqùinia
^lìe8alo 

alìa Deliberaione Giunla Escculiva n.ll/2020
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FABBISOGNO DEI. PROGRÀ.MMI PER SINGOLA MISSIONE

Il budget di spese dei programmi

L'Amministrazion€ pianifica l'attività e formalizza le scelte prese in un docurnento di

programmazione approvato dal consìglio.

Con questa delibera, votata a maggioranza politica, sono ìdentificati sia gli obieftivi futuri che le

risorse necessarie al loro effettivo conseguimento.

ll bìlancio è pelanto suddiviso in vari programmi a cui conispondono i budget di spesa stanziali

per rendere possibile la loro concreta realizzazione.

Obiettivi e risorse diventano così i riferimenti e ivincoli che delineano I'aÍività di gestione

dell'azienda lJniversità Agraria.

Il successivo prospetto ripofa I'elenco completo dei programmi previsti nell'arco di tempo

considerato dalla pfogrammazione e ne id€ntifica il fabbisogno, suddiviso in spesa corrente

(consolidata e di sviluppo) e interventi d'investimento.

Qú.dro 8en.rrl. d.gll I'npl.shi p.r mi$io!.
Denominszione Programmrzione triennale

2019 2020 2021

I ScRlziecîcnli r istnúTionali € t.oll.tol,l2 € 918 569.19

'I lsùùsòn. c dùrIo allo srudio € 5 000,00 € 5 050,00 € 5 r00,t0

5 valorz2uioru bcnr c atri! clhurall € €

6 Politrcagiovanilc- spon c kmpo € € €

€ 5 042,01 € 5 002,42 € 5 t43.14

o Sril'rpnú suscnihilL e rnhiente € 44 750,00 € 42420,00 € 42 844,20

l2 Dniuo soclale. polirichc s@i.lie € € €

€ l]5 700,00 € |]2.110,00 € l]3 631,10

20 [ondi e accanbnamcnli € €

€ 14 500,00 € 14.845,00

ó0 
^nricÍdonr 

fndziùic € 295 413.69 € 248lol.08 € tot l?7,01

€ lot q65 00 € 40r 881?l

Proprrnmrzion(.lf.ttiv. € 1.945,698,81 € tl5.t.53.tJ,l € r.87J.tJ0J0

Univ.anà 
^graria 

di îarqùinia ÀlleÉaro alla Delib€razioóe Giunla l-icculìla n.8/2020
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SERVIZI GENERALI E

Missione 0l e relàtivi programmi

ISTITUZIONALI

Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata in programmi, gli intervenlì di amministrazione e per

il funzionamento dei servizi generali, delle attivìtà di sviluppo in un'ottica di governance e paftenadato,

compresa lacomunicazione istituzio,rale.

Appartengono alla missione gli obiettivi di amministrazione, funzionamento e supporto agliorgani esecutivie

legislativi, I'amministrazione e ìl correfto funzionamento dei servizi dì pianificazione economica, delle altivilà

per gli affari e i servizi finanziari e fiscali.

Sono ricomprese in questo ambito anche I'attività di sviluppo e gestione delle politiche per il personale e gli

interventi di assistenza tecnica,

Conlenulo della missione e relalivi programmi

Gestione dell'attività di competenza con una sempre maggiore deburocratizzazione e "snellimento

bùrocratico". lnnovazione e modemìzzazione lecnologica. Trattamento giuridico del personale. Assetto

organizzativo generale dell'Ente. Assistenza agli organi istituzionali con ìl potenziamento della collaborazione

e interazione lra i vari uffici.

Ricerca del coinvolgimento delle varie componenti della comunità quale supporto per la definizione delle

politiche strategiche dell'Ente.

Attuazione delle linee guida del Garante della Prìvacy sul diritto dei ciltadini all'accesso alle informazioni

di cui è in possesso l'Amministrazione in tema di trasparenza, in rapporto all€ diverse procedure

amministrative, alle distinte esigenze di trasparenza da peÍseguire e al genere di mezzi di ditlìsione

utilizzati, anche in lnternet.

Nelì'ambito del servizio di contabilità si proseguirà nell'applicazione dei nuovi principi contabili di cui al

D.Lgs. I l8/201 I e del D.Lgs. 126/2014.

Nell'ambito del servizio tecnico si continuerà I'attività di recupero crediti soprattutto in ambito concessione

quote e orti, oltre la pìanificazione della gestione del patrimonio boschivo attraveÍso la redazione di un nuovo

pìano di assestamento forestale.

Finalità da conseguire e obiettivi operalivi

Le amministrazioni devono essere al servizio del ciltadino, p€rtanto I'intento di questa AmminisÌmzione sarà

quello di intervenire nella risoluzione dei problemi dei cinadini.

A tale scopo si cercherà di superare le interfererlze e Ie lungaggini della burocrazia, sempre nel rispetto

della legge.

Per snellire e semplificare le procedure amministralive si provvederà all'informatizzazione delle suddetle

proceoure.

. Nomale e corretta gestione e funzionamento dei

. Trasversalmente a tuftì i servizi, porre In essere

trasparenza.

Univcrsilri Agraria di Tarquinia

servizidi istùuto.

le afività legate all'anticorruzione, ai controlli interni e

Allegar.' Jlld Dclibc@ionc Ciunk lÌseculna n. E 202



. Ottimizzazìone degli acquisto dì beni, servizi e lavori mediante sìstemi centralizzati ai sensi di legge.

PersonNlc € gestione delle risorse umane

TÙtto il personale dipendente dell'Enle, con esclusione del personale aziendale, è coinvoko nell'anivilà

gestionale della presente missione (come da apposita analisi effettuata nel paragrafo denominato

"Disponibilità e gestione delle risors€ umane" del presente documento).

Risorse strum€nlali e gestione del parrimonio

Attrezzature informatiche e beni mobili vari, così come affidati ai singoli responsabili di area ed elencati

nell'inventario generale dell'Ente.

aPo DPt.nta^è aèqr Òblenúr apèta\v DúunenlÒ ,nÈo di pa)graùúazúnè 201 3 2a2c tD Lqs | 1 e/1 t I
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V N,ORIZ,7,AZjIOI\E BENI E ATTIV.I CULTTJRAL

Missione 05 e relativi programmi

Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, I'amminislrazione e il funzionamento

delle prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico,

artistico e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico.

Rientrano nel canpo I'amministrazione, il fulzionamento e l'erogazione di seNizi culturali, con il sostegno

alle strutture e attivhà culturali non finalizzate al tùrismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al

coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.

tr funzioni esercitate in materia di cullura e beni culturali sono pertanlo indirizzate verso la luîela e la

pìena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, ìn tutie le sue

esDresslonl.

Contenulo della missione e r€lativi programmi

Per il 2019 noD sono previsti alla stato attuale stanziamenti per la

valorízzazione delle ricchezze storiche, naturali, gastronomiche

scuole e istituzioni sul territorio.

Finalilò da conseguir€ € obietIivi operativi

PeÌsonale e geslione delle risorse umane

Risors€ strumentali e gcstione d€l pàtriúoÍio

promozione di eventi culturali attraverso la

coinvolgendo associarioni di \olonrariaro

UnivcB'tà Agraria di I arq!ìnid All(grù alld l)<||hfla/h,n( (irunll l .rcuri\d n 82r'lrl
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POLITICA GIOVANIITE. SPORT E TEMPOLIBER

Missione 06 e relativi programmi

Le funzioni esercitale nel campo sportivo e ricreativo riguardano l'organizzazione diretta o l'ìntervento

contributivo nelle manifestazioni a carattere sponivo o ricreativo.

Appartengono a questo genere di Missione, peftanto, I'amministrazione e funzionamento di attività sportive,

ricreative e per i giovani, incluse la fomitura di servizi sponivi e ricreativi, le misure di sostegno alle

strutture per la pratica dello spof o per eventi sportivi e ricreaîivi, e le misure di supporto alla

programmazione e monitoraggìo delle relative politiche.

Cont€nuto d€ll, missione e r€lativi progrsúmi

Non sono previsti stanziamenti per I'esercizio finanziario 2019 a suppofo di associazionì spoftive.

Finalilà da conscguire c obiettivi operativi

P€rsonale e gestione delle risorse umane

Risorse strumentrli e g€stione d€l patrimonio

Unive6nà ASraria di larquinia Aìleqaro alla Deìiberdione Ciunra E.(cur,\a n 8 20:
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TURISMO

Missione 0? e relstivi progrsmmi

Le attribuzioni es€rcitabili nel campo luristico riguardano la realizzazione diretla o indiretta di manifetazioni

a richiamo turistico.

Entrano nella missione I'amministrazìone e il funzionamento delle attività per Ia promozione e Io sviluppo

del turismo sul leritorio, ivi incluse le possibili attività di supporto e stimolo alla programmazione, al

coordinamenlo ed al monitoraggio delle relative politiche.

Contenuto dellÀ missione e relativi programmi

Il filo conduttore della missione e dei relativi programmi è "làre sistema", al fìne di creare il prodotto

"Tarquinia", il cui valore aggiunto è dato dalla unicì!à e dalla tipicità.

Finîlità da conseguire e obiettivi operativi

La presenza del patrimonio dell'Università Agraria con le sue bellezze naturali e del pianoro della

Civita, nonché delle manifestazioni e delle attivilà culturali presenti durarìte I'interc anno, dovranno fare da

traino, insieme alla vocazione gastronomica locale, ad un'ulteriore incentivazione del lurismo,

Personale e gestione delle risorse umtne

Pcrsonale elencato nel paragrafo denominato "Disponibilità e gestione dell€ risorse umane" del presente

documento in relazione all'area interessata

Risorse strumentali e gestione del patrimonio

Allrezz twe infomatiche e beni mobili vari cosi come affìdati al conseglatafio dei beni/responsabile

di area interessato ed elencati nell'invenlario.

Uni\Lrsiró Agrúio di Tarquin,a  llitsdro alls DÈlibqdzrone Crunra I (ecuùt. n I 2u20
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SVIUPPO SOSTENIBILE E TUTELAAMBIEI{TE

Missione 09 e relativi progrrmmi

Le funzioni atlribuite all'ente in materia di gestione del tenitorio e dell'ambiente hanno assunto una

crescenie importanza, dovùta alla maggiore sensibilila del cittadino e dell'amministrazione verso un

approccio che garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile

con il rispetto e la valorizzazione dell'ambiente.

La programmazione, in questo contesto, abbraccia l'amministrazione e il funzionamenlo delle atlività e

dei servizi connessi alla tutela dell'ambìente. del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, la

difesa del suolo dall'inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria.

Contenuto della missione e relativi programmi

Valorizzazione e tutela del patrimonio a favore della collettività mediante azioni mirate che incidano sulle

reahà teritoriali e siano in linea con it rispeno delle normative vigenti sulla tutela e salvaguardia ambientale

Finslità de conseguire e obiettivi operativi

Redazione del Nuovo Piano di cestione Assestam€nto Forestale improntato al coordinamento tra le esiSenze

d€l pascoto brado, il mantenimento det patrimonio boschivo e !o sviluppo ai fini túristici e venatori

Difesa del diritto degli utenli al godimento del proprio lerritorio di cui sono legiltimi proprietari' con specifico

richiamo alla raccolta di funghi e tanufi.

Collaborazione con il mondo venatorio in un rappono di dialogo costante volto al rispetto recapÍoco, come

potalo.i di istanze a difesa del medesimo lerritorio. Lotta al bracconaggio e alle attività illecite a danno di

tutti.

PeNonale e gestione delle dsorse umane

Personale d€lla competente aÍea così come individuato al paragrafo denominato "Disponibilità € Sestione

delle aisorse umane" del presenîe documento.

Risorce strumentali e gestione del patrimonio

Attrezzature informatiche, beni mobili e autov€icoli vari cosi come affidati al responsabìle

di area interessalo/consegnatarìo dei beni ed elencati nell'inventario

Uni!cN(à Agtuiadi l.rquinia AtleSalo alta Deliberazione Giùqla Esc.uliva n. E/2020
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PROTEZIONE CIVILE

Missione ll e relativi programmi

La pÍesenza di rischi naturali o ambienlali, unitamenle all'accrescìuta cultura della tutela e conserv:tzione

del teritorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza

civile.

L'ente può quindi esercìtare ulteriori funzioni di protezione cìvile, e quindi di intervento e suppoto

nell'aftìvità di previsione e prevenzione delle caìamità.

Appartengono alla Missione I'amministrazione e il tinzionamento degli inteNenti di protezione civile sul

lerritorio, la prevìsione, prevenzione, soccorso e gestione delle emergenze naluraìi,

Contenulo della missione c relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'esercizio finanziario 2019.

Finalità da conseguir€ e obieftivi op€rativi

Pe|3onale € gestiole delle risone umane

Risorse strumentali e gestione del patrimonio

I
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POLITICA SOCIALE E F'AMIGLIA

Missione l2 € r€lativi programmi

Le funzioni esercitate nel campo sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che

richiedono un intervento diretto o indiretto dell'ente.

La politica sociale adottaìa nell'ambito teniloriale ha riflessi ìmportanti nella compos'zione del

bilancio e nella programmazione di medio periodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente

che 8li investim€nti.

Questa missione include la tut€la dei diritti della farniglia, d€i minori, degli anziani' dei disabili, dei

soSgetti a rischìo di esctusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno alla cooperaz;one e al terzo seltore

che operano in questo ambilo d'intervento.

Contenuto delle missione e relativi programmi

Non sono previsti stanziamenti per l'€sercizio finanziario 2019

Finalità da conseguir€ e obiettivi operstivi

Penonale e gestione delle risorse umane

Risorse slrumentali e gestione d€l pttrimonio

tlni!crsi!è As.dia di llrquinia Allcgato alla Deliberuzione Cìunta tlsccutiva n. E/2020
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AGRICOL E P]ESCN' .::

MissioÍe l6 e relrtivi programmi

Rientrano in questa Missione, con i relativi programrnì, I'amministrazione, funzionamento e

l'erogazione di servizi inerenti allo sviluppo sul lerilorio delle aree rurali, dei setlori agricolo e agro-

industriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura.

Queste competenze, per ahro secondarie rispetto l'attività prioritaria dell'ente locale, possono

abbracciare sia la programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche suì terrilorio, in

accordo con Ia prograÙrmazione comunitaria e statale, che gli interventi nell'ambito della politica

regionale in maleria di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. ln questo caso, come in

tulli i contesli d'intervento diretto sull'economia, le risorse utilìzzabili in loco sono particolarmente

Contenuto della missione e relativi progrrmmi

L'azione intrapresa verso gli agricoltori deve proseguire sulla direzione già percorsa che ha facilitato gli

agricoltori professionali consentendo di utilizzare iterîeni, dali in concessione dall'Universita Agraria,

quaìe strumento per il raggiungimento degli obiettivi prefìssati nell'economia delìe aziende agricole private

(misure incentivanti PSR, conversione biologico ecc...).

E'necessario a tal fine:

.Incentivare delle misure concrete per il rilancio dell'allevamento e dell,accorciamento della filiera,

con specifico richiamo alla razza maremmana, al biologico e alla tradizione.

.Confinuarc le azioni di accorpamento funzionale delle quote dei le.reni agricolì per consentire

I'ottimizzazione delle lavorazioni agricole e il contenimento dei costi.

Finalità da consegÍire e obiettivi operativi

L'azione intrapresa verso gli agricoltori deve proseguire sulla direzione già percorsa che ha facilitalo g'i

agricoltori professìonali consentendo di utilizzare i terreni, dati in concessione dall,Università Agraria, quale

strumento per il raggiurìgimento degli obiettivi prefissati nell'economia delle aziende agricole private.

Personàl€ e gestione delle risorse umane

Personale elencalo nel paragrafo denominato "Disponibilità e gestione delle risorse umane,'del pÌesente

documento in relazione all'area inleressata.

Risorse strumentali e g€stion€ d€l patrimonio

Attrezzature informatiche e benimobili varicosìcome affidati al consegnatario dei beni/responsabiÌ€

di area interessato ed elencati nell'inventano.

UrilcnjQ Agruria di larqùinia Alh€Jto alla Dcl,b(rurone ùrunrr L(ecufita n E202
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RELAZIONI CON AUTONOMIE

Missione l8 e reletivi progl?mmi

Qu€sta missione, delimita un ambito op€rativo teso a promuovere lo sviluppo di relazioni

intersettoriali con enti, stnrtture e organizzazioni che presentano gradi di affinità o di sussidiarietà, e

questo sia per quanto riguarda le finalità istituzionali che per le modalità di intervento operativo sul

aeffltono.

Contenuto della missione € relîtivi progremmi

Non sono previsli stanziamenti per I'esercizio finanzìario 2019

Finalità da cons€guire e obiettivi op€rativi

Personale e gestione delle risorse umanc

Risorse strumentali e gestione del patrimonio

Unive6ità ASr.ria di Talquinia AlleSaro atla oclibera/tone orunra Ftcurivd n. 8 2020
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FONDI E ACCANTONAMENTI

Missione 20 e relàtivi programmi

Quesla mìssione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evideDziare gli impoÍi degli stanziamenti

di spesa per accantonarrenti al îondo di riserva per spese iìnprevisle ed al fondo svalulazione crediti di dubbia

esigibilità.

Per quanto riguarda questa uhima posta! in presenza di crediti di dubbìa esigibilità l'ente effettua un

accantonamento al foDdo svalutazione crediti vincolando a tal fine una quota dell'avalzo di am'ninistrazione.

Il valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione degli stanziamenti .elafivi ai crediti che

presumibilmente si formeranno nell'esercizio entrante, della loro natura e dell'andamento del fgnomeno

neBIi ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto tra incassi e accertam€nti per ciascuna tipoìogia

di enlrata). Tale misura sarà adottaÌa in seguito all'approvazione del rendiconto della gestione 2017.

Contenuto della missione e relalivi programmi

L'impofo del Fondo Crediti di dubbia e difficile esazione è stato correttamente quantificato nel bilancio di

prev isione 20 I 9/202 | ai sensi del la v igente noflnativa in materia.

Universirò Asrdria di Idrquinia Allcddr,' allJ Delihdd/i,,nr 
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DEBITO PT'BBLICO

Missione 50 e relativi programmi

La missione, di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro

pagamento delle quote inleressi e capitale sui mutui e sui prestili assunti dall'ente con relalive spese

accessorie. ollre alle anlicipazioni slraordinarie.

In luogo di questa impostazione cumulativa, la nonna contabile prevede la possibile allocazione degli

oneri del debito pubblico in modo frazionato dentro la missione di appanenenza-

Rientrano in questo ambito Ie spese da sostenere per il pagamento degli interessi e capitale relativi

alle risorse finanziarie acquisite con emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve lernlne, murul e

finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie di stretta

compelenza dell'ente.

AIITICIPAZIONI FINANZIARIE

Missione 60 e relativi progremmi

Quesla missione comprende le spese sostenute dall'ente per la restituzione delle risorse finanziarie

anticipale dall'istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria.

Queste anticìpazioni di fondi vengono concesse dal lesoriere per fronteggiare mom€ntanee esigenze di

cassa e di liquidità in seguito alla mancata corispondenza tra previsìoni di incasso e relativo fabbisogno

di cassa per effettuar€ i pagamenti.

Questo genere di anticipazione è ammessa entro determinati limki stabiliti dalla legge. In questo

compano sono collocate anche le previsioni di spesa per il pagamento degli interessi passivi addebitati

all'ente in seguilo aìl'avvenuto utilizzo nel corso dell'anno dell'anticipazione di tesoreria.

Questi oneri sono imputali al titolo primo della spesa (spese corîenti).

L'Ente sta lavorando, con una visione a lungo termine. a risalire la cronica mancanza di liquidità atîivando,

ove previsto dal!€ norme vigenti, attingìmenti a fondi di fìnanziamento a titolo perduto per la realizzazione di

opere ed interventi sul patrimonio.

La riduzione di spesa corrente con la rinuncia alla ind€nnità di carica da parte del Presidente e dei componenti

la ci nta Es€cutiva, a incentivare il ricorso alla sponsorizzazione per gli eventi istituzionali , a evitare sprechi

sulla geslione ordinaria sono obienivi che neì coso del mandato amministrativo daranno frutti che poteranno

alla riduzione del ricorso alle anticipazioni di cassa che dovranno essere ùtilizzate solo per i momenti di

mancanza di risone e resîituite entro il 31.12 dell'esercizio finanziario in corso-

Uni.c6irJ 
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Sezione Operativa (Parte 2)

PROGRAMMAZIONE
PERSONALE, OO.PP. E

PATRIMONIO
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PROG ONIO

Progrsmmezione operstiva e vincoli di legge

La part€ seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli asp€tti della

programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando pertanto

tematiche già delineat€ nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge.

Si tratta dei compa(i del personale, opere pubbliche e paîrìmonio, tutti interessati da una serie

di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell'amministrazione In un

percorso delim,tato da precisi vincolì, sia ìn termini di contenuto che di procedimento approvativo

(iler procedurale).

L'ente, infatti, provvede ad approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma

lriennale delle OO.PP. con I'annesso elenco annuale, ed infine il piano della valorizzazione e delle

alienazioni immobiliari.

Si tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, dato che le decisioni assunte con

tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsionì contabili, e relativi stanziamenti.

Fabbisogno di p€rsonale

ll legislalore, con norne generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge

finanziaria (legge di stabilità) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilirà dì

manovra nella pianificazione delle risorse umane,

Per quanlo riguarda il numero, ad esempio, glì organi della pubblica amministrazione sono

lenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di pe.sonale, compreso qu€llo delle categorìe

protetle.

Cli enti soggeni al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra piit aficolata: ridurre

l'incidenza delle spese di personale sul complesso delle sp€se corr€nli, anche attraverso la parziale

Íeintegrazione dei cessati ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le st.útture

amministrative, anche con accorpamenti di uffici, con I'obiettivo di ridurre I'incidenza percentuale

delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della contmttazione integrativa, tenuto anche conto

delle disposizioni dettale per le amministrazioni stalali.

ProBremmazione dei lavori pubblici

Nef campo delle oper€ pubbliche, la rc liz2 zione di questi interventi deve essere svolta in

conformilà ad un programma triennale e ai suoi aggiomamenti annúali.

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresinell'elenco annuale che costituisc€

il documento di previsione per glì investimenti in lavori pubblìci e il loro finanziamento. L'e te

locale deve penanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per

llni!crsit,ì Aerariù di làrquinia
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il finanziamento dell'opera indicando, dove possìbile, le priorità e le azioni da intraprendere per far

decollare il nuovo investimento, la stima dei ternpi e la durata degli adempim€nti amministrativi pe.

la realizzazione e ìl successìvo collaudo.

Vanno inoltre srimati, ove possibile, i relativì fabbisogni finanziari in termini di competenza e

cassa,

Nelle eventuali forme di copefura dell'opera, si dovrà fare riferimento anche al finanziamento

tramite l'applicazione nella pafe entrala del bilancio del Fondo pluriennale vincolato.

valorizz.azione o dismissione del palrimonio

L'e|ìte, coìl delibera di competenza giuntale, approva I'elenco dei singoli beni inìmobili ricadenti

nel proprio tenitorio che non sono struDentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che

diventano, in viftù dell'inclusione nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati oppure, in altemativa,

di essere oggetto di dismissione.

Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al

bilancìo di pr€visione, soggetto poi all'esame del consiglio.

L'avvenuto inserimento di questi immobili nel pìano determina la conseguente riclassificazione

tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone Ia nuova destinazione uÍbanistica.

La delibera di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costiruisce

variante allo strumento urbanistico. Questa variante, in quanto relativa a sinSoli ìmmobili. non

ha bisogno di uìteriori verifiche di confonnità con gli everìtuali atl; di pianificazione di

competenza della provincia o regione- Non è stalo redatto il piano da paÍe del Servizio di

compelenza sia per ivincoli imposti dalìa legSe [. ló]/2017 che ha rafforzato ancora di piir

I'iDalienabilità delle proprietà collettive sia perché è al vaglio della nuova Amministrazione avvalersi

di questo slrumento per intraprendere la difficile strada del risanamento delì'Ente.

Universìiò Agff ia di Tarquinìa AllcÈato alla Dcìibcrazionc Giunta Esccutiva n 8/2020
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PROGRAMMAZIOI\TE E FABBISOGNO'DI PERSONALE

Programmazione p€ruonale

ll legislatore, con norme generali o con inlervenli annuali ha introdono in momenti diversi laluni vincoli

che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione de'la dotazione di risorse umane.

P€r quanto riguarda il numero di dipendenti, ad esempio, gli organi di vertice della P.A. sono tenuti

aìla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compr€so quello delle cat€gorie protette,

mentre gli enti soggetti alle regole del patto di stabilità devono invece ridufte I'incidenza percentuale

delle sp€se di personale rìspetto al totale delle spese correnti.

Si tratta di prescrizioni poste dal legislatore per assicurare le esigenze di funzionalità e oÍimìzzazione

delle risorse per il migliore funzionamento d€i servizi, compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

Forzr hvoro c sp.., p.r il p.nonrle

t0t8 2019 ,020 l0lt

P.^oral€ prevhto (in tìúla
orsanrca o dotùrone orgaricaJ lr ll ll ll

l)'pcndent' In seryizìo diruolo t2

0

|l 9

Sp$a p€r il peNonale € 4t08?0,00 € 187185.06

€ | 277.59?,50 € 1207.631,48 € I 0l ì 1,ót € I t2t 414,71

37,t6v, 12,08v, )2,25'/" 32,2\q"

ANDAMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE NEL TRIENNIO 20IóNOI4

E RIDUZIONE PROCRAMMATA

Sp.sc p.Bonrl€rnno2009€561.?53,60-lncidena 0erceniúil. ruspc!. corrcn(i(€ t.413,4tt5,9t) pxri rtJ9.?.r%

20t8 2tt9 2020 l0!
Penonàlc pr.listo (in
pranra o€anrca ll ll ll ll

Dipendenù in seNizio: di
t2

Spesa per il p€sonalc € 4t0 8?0,00 € 187 135 0ó € 190952,96 € t94 3ó2,4ó

€ | 277.597,50 € I 207 6t t..18 € I I t0ll r,6l € r t2t4t4,7l

Uoivcrsilà Agrùia di îa.quinia Allcgato alla Deliberazion€ Ciunla Escculi!a n. 8/2020
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20llnolJ

€ 50ó 580,01 € t84 7.14,7ó

€ 47 059,35

Tot.l.!p.$ di p.rsonrh € 55J.6t9J8 € .|l0.r5aJ0

€ €

a 55JíJ9J8 € {0.154.70

€ 1,109,90,1.00

39,21v"

20Ìó

2011 € 411.,100,00

l0t8 € 4 r0 t54.70

€ t07rnri,t7

Sp.sr m.die n.l tricnrio €{28468,15

€ I 2t2 992.4{

)j,0//"

€ | l0? 089,18

L98%
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2019 € 1E7385,06

2020

2021 € 194 862.46

Dd r4ò4o.a.ad. t\ògtar4c!aFe 20 3 2A2AlD Ls\'t3/

CALCOLOPREVISIONALERIDUZIONI DI SPOSAREALIZZABILI NELTRIENNIO20Ig/202I
Costo rr€rsonale anno 20lE

Previsionid€liritive €426.000.00

Cofo soslenulo al 31.12.201E €410.154.70

N, Crt. Pf, Oneri rifi.s3i lrrp

2

2

ql 21.280.00

t2.000.00

€ 5 075.00

€

€ |.777,00 20 t9

20t9

€ 28.112.00

12.000.00€

€ 41.974,00 € I0.47t,00 € 20t9 € 54 445.00

Toril. e n.254,00 € 15.546,00 e t.777,00 e 94.577,00

CALCOLO PREVISIONALE RIDUZIONI DI SPOSA REALIZZABILI NEL TRIENNIO 20I8 / 2O2O PER

cEssAztoNl

FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2OI9 I2O2I

E PIANO OCCUPAZIONALE

N.

cot. PE IraírBenro €.ononic(

lr.p

€- 2019 €-

€- €- €- €-

tjnivcsilà A8rari. di Tarquinid AlleSaro alla Deliber6zione Ciunta Eseculi!a n. En020
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Non sr prcvcdono dsurzioni

di pc&nalc a tmA)

'ndcremnnaro 
p(r rl lcrodù

20t9t2o2l

PIANO OCCUPAZIONALE PER L'ANNO 20I9

A)T€mpo indeterminato

N. Car.
Tr.llrmento economico

Non s0no prc!isle assùnzioni

pcr I anno 2019 mcdianlc

proccdure ad evidcnza

Al Tempo Delerminato

Tri.onio2019-202 r Crt.go.ir e prolilo Clornrt

^ 
secondo dclla lipoloSn ìervizi specìfrci relarivi auivi

Anno2020 Opchia8ricoli \ secondo dell. lipoloBia jerrizi sl!ìgionali relativi arrivirà

ui€ndaìi €50.077,11

Anno 2021 \ sccondo delld !ipologia
lialivirà

iervizi faSiorali rclari! i auivira

zìendali€ 50.077,44

Univcafii Agraria di Iìrquinia Allcgaro alla Dclibcrazione Giunta Esecutiva n. E/2020
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OPERE PT'BBLICIIE E II\TVESTIMENTI

La politica dell'Amministrazione nel campo delle op€r€ pubbliche è tesa ad assicúra.e al cittadino un

livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative d€lla

colletlività- Il tutto, naturalment€, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità delle prestazioni effettivamente

L'Universita Agraria non è tenuta alla redazione del programma triennale delle opere pubbliche ,na

pìanìfica la propria attività di ìnvestimento e valuta ìl fabbisogno richiesîo per attivare nuovi interventi o per

ultimare le opere già in corso.

In quel p.eciso ambito, connesso con I'approvazione del bilancio di previsione, sono individuate le

risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali mezzi.

Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui

passivi, eventualmente integrate con l'avanzo e ìl FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili

economie di pafte corrente.

È utile ricordare che un ente locale può metlere in cantiere un'opera solo dopo che è stato ottenuto il

corrispondente fi nanziamento.

llniveBill ABraria di'tarquinid Allegato alla Delibe@ione Ciùnla Esecutiva n. E/2020
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AGRARITINIVERSITA' A DT TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

TEL .07ó61856016-85 829 I -FAX 0766/85 7 816 Via c. Caribaldi. l7-0101óTAROUINIA Codice Fiscale 000?ó2205ó5

Pareri rilasciati ri sensi dell'art.49 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento d€gli Enti Locali
D. Lgs 1E,0E.2000 n, 267 e ss.mm.ii.

Parre inregrante e sosranziale della deliberazione della Ciunra Esecutiva n. 8 del 2 0 6El{ 2020

Servizio Finanziario - Aziendale

Oggetto: Appror8'zione Documento Unico di programmazione (D.U.P.) 2019-2021

Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica (aft. 49 comma I del T.U. delle l€ggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs 18.08.2000 n. 267 e ss.mm.ii.)

Tarquinia, 17.01.2020 Il Responsabile del Senizh Finanziario
F.lo Maria Bellucti

visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile (art. 49 del T.U. delle leggi

sull'Ordinamento degli Enti Locali - D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 cone modifìcato dall'art. 3 comma I lett. b

D.L. 10. ì0.2012 N. 174 convertito, con modìficaz ioni, in Legge 7. l2 .2012 1.213).

Tarquinia, 17.01.2020 Il Responsabila del Serrizio Fina ziaùo
F.lo Mari.t Bellucci

Unilersitll 
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d i Iarquinia DeliberaiorcGiuntaIlsccurivan. 8/2020



Di quanto sopra si è redafto il

Il Presidente
f.to Sergio Borzacchi

presente verbale che previa lettura e conferma viene sottoscritto

ll Vice Segreîario
f.to Maria Bellucci

Per copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Tarquinia, Lì
2 I 6Er{. 2020

ano
Maria cct
Il Vic

CER'IIFICATO DI PUBBLICAZIONE

su attestazione del funzionario incaricato, si certifica che il presente prowedimento è pubblicato on

line sul sito ru,w.agrariatarquinia.it - sezìoùe Albo pretorio di questo Ente dal 2 I 6Elt 2020

al '0 5 FE8, 2020

Tarquinia.lÌ 2 r GEN,20m
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